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dell’îstrazione pubblica. “A Luigi di ‘Cole 
legno che aveva dato l'insegnamento viepiù 
nelle mani de’ Gesuiti ed a mons. Pasio, 
che lasciava, correr l’acqua, per, la sua 
china, succedeva finalmente un uomo di 
intenzioni liberali, sebbene assii moderate, 
come comportavano le' condizioni del’ go- 
verno e del paese. E tutti salutarono co- 
desta nomina come foriera di: più ampi 
mutamenti nella costituzione politica: dello 
Stato. 

Però il marchese ‘Alfieri fu ‘sempre 
schivo dell’esercitare pubbliche magistra- 
ture. Mentre le ambizioni meno giustifica- 
bili si agitavano'per salire al potere, egli ri- 
cusava ostinatamente d'assumere le redini 
della cosa pubblica. Amava, e forse sover- 
chiamente, la propria quiete. Una volta 
sola accettò. d' entrare nel ministero e di 
presiederlo: Era un momento assai grave 
e difficile pel Piemonte: e pel Re. Dopo 
l'armistizio Salasco, tra-l’agitarsi dei par 
liti 6°lo scorarsi degli'animi, egli pigliava 
a reggere il timone dello Stato. Ma non 
ci stette molto tempo. Poco fidando nella 
mediazione e rifuggendogli l animo dal 
rompere di nuovo la guerra, di ‘cui pre- 
vedeva le conseguenze, si ritirava per non 
far. mai più ritorno al potere. 

Presidente del Senato. per molti anni e 
semplice senatore, fu serupoloso osserva 
tore dei ‘suoi doveri. ‘’Prasportata qui la 
sede del governo, anch'egli qui venne, 
astenendosi da ogni dimostrazione di ram- 
marico, per quanto doloroso gli fosse il 
ritrarsi dalla città ‘natia. Niuno ha mai 
udito da lui ‘accenti d’ira e di sdegno; 
molti udirono parole di moderazione e di 


Firenze 16 ‘aprile 


CESARE ALFIERI DI SOSTEGNO 


All’ annunzio della grave malattia. del 
marchese Cesare Alfieri di Sostegno gli 
amici ‘di lui éd i giusti estimatori delle 
sue virtù furono colti da un funesto pre- 
sentimento. Le varie vicende della sua 
salute e i..bollettini meno scoraggianti non 
valsero va tranquillarli ; eglino prevedevano 
vicina la fine dell’illustre patrizio, malgrado 
la robustezza grande della sua fibra e la 
calma serena dell’animo, che era riguar- 
data quale avviamento alla guarigione , 
mentre non era che l’espressione di ana 
coscienza tranquilla e d’uno spirito rasse- 
gnato. 

Cesare Alfieri di Sostegno cessava di 
vivere, questa, mane. (16) alle ore quattro. 
La notizia ‘della sua ‘morte. sarà ‘accolta 
con’ sincero sentimento di dolore da 
quanti pregiano ‘la riobiltà del carattere 
ed il fedele attaccamento alla libertà, alla 
patria ed alla dinastia, ma desterà com- 
pianto ‘in Torino ed in tutte, le province 
subalpine, che' meglio, in tanti'sconvolgi- 
menti, ebbero agio di conoscerne le doti 
della mente e del cuore. i 

Egli era.uno. de’ tipi più.belli dell’ari- 
stocrazia ‘italiana. In-:tempi ne quali il 
governo ‘assolito stendeva la sua letale 
ombra sul'paese, e la nobiltà, formando 
una casta ‘a parte, aveva speciali privilegi 
e trascorreva all’ arbitrio, egli nel largo 
censo e nell’elevata posizione sociale non 
trovò che ‘eccitamento ‘allo studio , alla 
moderazione, all'amore della patria. Come 
tutti i giovani subalpini dell’ aristocrazia, 
egli si era avviato ‘nella carriera. delle 
armi, poscia era entrato» nella diplomazia 
e ‘fu a Parigi éd a Pietroburgo, qual se- 
gretario di legazione Mo_> et 
soguatsi a servire un governo, i cui alti 
erano in disaccordo colle sue idee e coi 
principi ‘politici che più accarezzava ; 
però ritornava alla vita privata, finchè 
mutando ‘le ‘condizioni del Piemonte po- 
tesse prestar l’opera sua în servizio della 
causa liberale. Strinse amicizia. cogli. uo- 
mini-più liberali de’ suoi tempi; ebbe in- 
trinsichezza con Santorre di Santa Rosa, 
col generale Perrone, con Giacinto Col- 
legno, con Moffa di Lisio, con Cesare 
Balbo , coi fratelli. D’ Azeglio e con Ca- 
millo' di Cavour. Fu largo di sussidi a 
quanti soffrivano per la causa nazionale ;, 
anch'esso fu fatto segno ‘a sospetti ed in- 
Vitato a far un viaggio all’estero, ma non 
piegò mai il ginocchia; agli idoli del di- 
spotismo e nella Corte fu. consigliere ‘di 
mitezza come ‘a’ suoì ‘amici di prudenza 
e temperanza. 

Il Piemonte si era avvezzo a riguar- 
dare cotesto uomo, così calmo ed assen- 
nato e nemico delle prepotenze, come uno 
de’ promotori di ogni riforma liberale, e 
quando finalmente si ottenne di poter co- 
stituite fan'Associazione ‘agraria, coloro che 
nè ‘fécèrò parte credettero di ‘manifestare 

con sufficente’ chiarezza i principii che ne 
avrebbero informati gli atti, eleggendo lui 
a presidente. Si. ricorda ancora in Pie- 
monte, come un grande avvenimento , dl 
Congresso radunato ;a Casale dall’Associa- 
zione nell’anno 1847. Vi si. voleva sotto- 
“Sétivere ‘uma ‘petizione ‘a Carlo Alberto per 
Tais d'una ‘milizia civica. Il'com- 
missario regio, conte di Colobiano ,. es- 
sendovisi ‘opposto | ed avendo. strappata 


blici negozi, l'autorità sua aveva un salu- 
tare influsso su coloro che l’avvicinavano. 
D'aspetto leggiadro, di sguardo dolce e 
‘fino, colle labbra atteggiate ad un sorriso 


pelo (raueraza li Doporo re eo 
non voleva saperno di gittarsi fra le lotte 


dei partiti edi prender parte alla politica 
battagliera. Vide sorgere ima nuova gene- 
razione; anzichè contrastarle il passo, si 
ritraeva per lasciare che, procedesse nel 
suo cammino. Pochi conobbero come lui 
i tempi în cui vissero'e si acconciarono 
come lui filosoficamente, malgrado la grave 
età, ai mutamenti che ne seguitarono. 

Se la politica gli cagionava talora dei 
disgusti, egli trovava ad essi dolce con- 
forto ‘nella famiglia del suo ‘figlio ‘Carlo, 
deputato, disposato a quella ‘illustre gen- 
tildonna, ch'è la nipote del conte di Ca- 
VOUr. 

‘Al‘suo figlio ‘egli lascia‘copiosa eredità 
di nobili tradizioni e di esempi generosi. 
È bello il contemplar la figura di ‘codesti 
uomini, ormai pur troppo rari, ‘che nati 
în tempi calamitosi, non vennero meno al 
loro dovere e dalle  tristizie, de’ governi 
passati. appresero; a viepiù pregiare»i.con- 
quisti della libertà. Chi visse’ in que’tempi 
infelici; sente ‘forse ‘meglio degli altri, 
quanto Sia cara la libertà e più degli al- 
tri ne teme gli eccessi. Il marchese Al- 
fieri fu di questi; egli abbracciò la causa 
liberale; nè:per‘ traversie dolorose mai 
si ‘scoraàggiò. Ma egli era*di parere cho 
î governi lianno l'obbligo di seguir ]° o- 
pinione, pubblica, non di precorrerla, chè 
le riforme, non richieste dal. paese, o-non 
‘attecchiscono 0 recano scarsi. frutti, Tutta 
la ‘sua vita; tutti i suoi atti ‘s’inspirarono 
a codesta ‘massima, ch’ebbe ‘comune con 
quella parte del forte patriziato subalpino 
la quale fu così fedele al Re come co- 
stante nel. suo affetto. alla patria ed alle 
libere'istituzioni e che nella storia del 
risorgimento ‘del proprio paese segnò 
un’orma ‘indelebile. 


Alfieri, appoggiato ‘ta Pier Dionigi Pinelli, 
non sorgeva coll’autorità sua a rappacificar 
gli animi... SR: 

“Come cominciarono i tempi a diventar 
Vìù miti. e l'opinione pubblica più ascoltata 
Îl'iarchése Alfieri erà stato chiamato dal 


digg ta pigcno, dela sita 
_ COGI Studi ‘che è quanto dire a ministro 


_—_ 


Il marchese Cesare Alfieri di Sostegno, 
era nato in Torino il giorno 18:agosto 1799. 


ziata. 


conciliazione. Quantunque alieno dai pub- 


Egli era grand’ ufficiale dello Stato e ca- 
Valiere dell'ordine supremo dell’ Annun- 


| 


‘Ta Riforma ha aspettato "in giorno a 
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OPINIO 


Giornale Quotidiano. 


risponderci. Dopo averci ben pensato, ha 
accettata la-nostra proposta, ma soltanto 
in, parte. Comunque sia, il passo riferito 
basta a rettificare il suo giudizio. E noi 
vogliamo ora mantenere la. nostra. pro- 
messa, riproducendo, ‘dalcanto nostro, tutta 
la parte del suo articolo del 13, che con- 
fermava ciò che aveva detto, che noi ri- 
conosciamo nell’imperatore Napoleone. il 
diritto d’imporci i ministri che gli piac- 
ciono, Ecco le parole della Riforma: 


La nostra osservazione ha accennato alla conclu- 
sione pratica a cui deve condurre la logica del 
programma imperialista, nella composizione dei 
nostri ministeri; conclusione che si è verificata tutte 
le volte che quel programma prevalse, vale a dire 
quasi sempre; conclusione alla quale gli amici del 
l'Opinione hanno dovuto, sempre, diciamo sempre; 
il potere. La dimostrazione della nostra asserzione 
emergerebbe adunque da tutte le pagine dell’ Opi- 
mione, dalla storia della politica da lei patrocinata, 
dalla storia dei ministeri che a lei parve ‘utile e 


logico il sostenere. 


Se non che l'Opinione ha dimenticato che non 
sono guari molti giorni ©h'ella apertamente espri- 
meva i suoi pensieri nel senso da noi accennato. 

ll 25 marzo l'Opinione rispondevava: un nostro 
articolo nel quale dicevamo che, prima di parlare 
di alleanze possibili 0 non possibilî, conveniva dare 
al paese le guarentigie necessarie ‘a. rassicurarlo 
circa all’ indipendenza della nostra politica» estera. 

L'Opinione, rispondendo, osservò che il chiedere 
simili guarentigie equivaleva a volere un ministero 
di sinistra: e in questa ipotesi soggiungeva che la 
Francia (son parole testuali) avrebbe tutto il diritto 
di dirci: alto là, amici cari, @ che giuoco qiuo- 
chiamo? E da questo diritto della Francia a daré 
l'alto là; YOpinione ne 'traeva la conclusione che 
la sinistra non poteva sostituire il: suo partito al 


governo della cosa pubblica. 


Vede adunque l’Opinione che. la, nostra, asser- 
zione aveva non solo l'ombra, ma tutta la luce del 


Vero. 


Buon per noi che la Riforma è costretta 
a disdirsi e riconoscere che in fin dei 
conti non avevamo detto quello, ch’essa ci 
faceva dire, Se la Riforma ci rifletterà an- 


cora un poco, forse verrà nel nostro. pa- 
rere; E come potrebbe essere altrimenti? 
Può essa niegare, ‘che se noi siamo pa 


UTTAl MINistriohirogliame, 

è libera di comportarsi nelle sue relazioni 
con .l’ Italia, secondo che questi ministri le 
ispirano maggiore o. minore. fiducia? Ma 
tutte le potenze ‘sì comportano nella stessa 
guisa ;'nè facciamo’ noi ‘altrimenti. Si può 
nominar ministro chi si vuole, ma si può 
respinger ad un tempo la risponsabilità di 


tal nomina? Non solo non si può, ma non 
si deve. Non è una novità, che noi pro- 
clamiamo, ma una verità che la storia di 
tutti i tempi e di tutti i luoghi consacra. 
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LETTERA 
DELL’ IMPERATORE NAPOLEONE II{ 


1 giornali francesi «recano le seguente let- 


tera dell’imperatore al ministrodi Stato : 


Signor ministro, 


Tuileries, 12 aprile: 


Il 15 agosto prossimo ; saranno corsi 100 anni 
dalla nascita dell’ imperatore Napoleone. Durante 
questo”lungo' periodo ,' ‘molte rovine. si accumula- 
rono; ma la grande figura. di Napoleone è rimasta 
in piedi, Essa ci guida ancora e ci protegge: essa 


mi fece da nulla ciò che io sono. 

“ Celebrar la data secolare della nascita dell’uomo 
che chiamava la Francia la grande nazione, per- 
chò egli aveva sviluppato in essa quelle ‘maschie 


Virtù che fondano gl’'imperi, è per me un dovere 
sacro a cui il ‘paese intero vorrà associarsi. 

Agli occhi miei; la maggior maniera d’onorare 
questo giubileo nazionale è di spargere, un poco 


di ‘benessere tra gli antichi com) 


l’imperatore. 


nima a così alto ‘grado. 


razioni, 


gione d'Onore loro distri Ù 
sono sufficienti per assicurare la Joro esistenza. 
Ho pensato che si potrebbe incaricare la Cassa 
dèi depositi e consegne di fornire a questi vecchi 
soldati pensioni vitalizie più elev e 
dfedito allocato dalla Camera durante il ‘numero 
d'anni necessario pel ricupero delle sue anticipa- 
zioni; In questo «modo , si verrebbe efficacemente 
in aiuto a gloriose sventure senza modificare, in 
nulla le disposizioni del bilancio. : 
Vorrei. che, cominciando dal 15 agosto prossimo, 
ogni militare della Repubblica e del primo Impero 
ricevesse un’annua pensione È ; 
Il Corpo legislativo , non ne dubito, accoglierà 
mento nazionale che l’a- 
Esso penserà come me 
che, inuntempoin cui si lamentano i progressi 
dello scetticismo, sia bene. ricompensare le abnega» 
zioni patrioltiche e rammentarle alle. nuove-gene- 


questa proposta col sentii 


# 


pagni d'armi del- 


1 due milioni settecento mila franchi che la Le- 
ibnisce tutti. gli anni, non 


ate, lasciandole il 


di 250 franchi. 


Ridestare le grandi memorie storiche, è on ria- 
‘nimare la fede nell’avvenire; rendere omaggio alla 
memoria dei grandi uomini, è un riconoscere una 

» 


LE ASSOCIAZIONI SI 'RICEVONO 
In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via S. 1, piano . Tao 
Ten Uficio sutonreato del giotali, la delle Alda, 19, Nelle 
provincie presso gli uffici pestali, | 
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Gli abbuonamenti chie si prendono per l'estero devono. pagarsi in oro,. . 


“Rus 
dellè più splendide manifestazioni della volontà di- 
vina. 

Vi prego d’intendervi col ministro delle finanze 
e col ministro della mia casa, affine di preparare 
un progetto di legge e di sottometterlo senza ini 
dugio al Corpo legislativo, dopo aver udito il pa- 
rere del Consiglio di Stato. ; 

Quindi, signor ministro, prego Dio che vi tenga 
sotto la sua santa guardia. 


se le fecero'attorno, benedicendola, baciandole 
l’abito e coprendola di fiori, sicchè la Prin- 
cipessa, malgrado la sua bontà, ebbe dei mo- 
menti di vero imbarazzo per sottrarsi alle ca- 
rezze di quella buona gente, (psi 
- Ieri i Principi s’ ebbero .una:muova. proya 
dell’amòre ed interessamento:chevinspirano-alla 
cittadinanza napoletana :*nel recarsi ‘al'campo 
uno dei cavalli della vettura'scivolò sul'lastri- 
cato, è malgrado’ l’abilità del ‘cocchiere, non 
potè tenersì in ‘piedi, e ‘cadde lungo e tirato. 
‘Questo succedeva vicino al teatro-baraccone dei 
signori, Grégoire , sulla piazza del Mercatello. 
In un momento , , da tutte le parti accorsero 
persone. d’ogni. condizione. per. portare; aiuto e 
togliere la Principessa dalla; penosa posizione 
in cui si trovava. Il lastrico essendo molto le- 
Vigato del’ continuo | passaggio delle «carrozze 
ed anche dal dlardeggiare ‘del soleil ‘cavallo, 
non ‘aiùitato da persone molto pratiche, perchè 
tutti i cocchieri da carrozzelle erano al campo, 
non potè rimettersi in piedi che dopo qualche 
minuto. Durante questo tempo, la popolazione 
cercava di rassicurare S. A. nel miglior modo 
-cheîpoteva,, e quando tutto fu finito; erano i 
Principi. salutati da’ vivissime acclamazioni: Il 
Principe lasciò ad ‘un ufficiale delle: guardie 
| municipali lire:100 da distribuirsi fra i popo- 
lani che avevano ‘aiutato a rimettere în piede 
il cavallo. La vettura stette per più di 10 .mi- 
nuti circondata dalla popolazione, senza guar- 
die nè altro agente della forza pubblica, 

Quest’incidente fece sì, che i Principi giun- 
sero ‘al‘campo un quarto d’ora più tardi del 
convenuto. Al loro comparire le corse ebbero 
tosto principio. 

La 1* corsa era pei cavalli o cavalle nati ed 
allevati. nelle provincie meridionali, di anni 3 
e non oltre. La lunghezza, di metri 4,700. Il 
premio, L. 800. della Società, oltre le L. 100 
pagate da ciascun cavallo all’ atto dell’ iscri- 
zione. Furono quattro, cosicchè il premio si 
portò alla:cifta di 4,100, perchè il 2° cavallo 
aveva il diritto vdi ‘ritirare la sua quota d’i- 
scrizione. ' i 

La seconda corsa era più importante. Il to- 
tale del premio era di L. 5,500, formato per 
L. 2,500 dal Ministero di agricoltura e com- 
mercio e per L. 3,000 dalla Società, Al primo 
cavallo erano date L. 4,500 oltre la metà delle 
L. 200 per diritto d'iscrizione pagate da ogni 
cavallo. Erano.7: gli iscritti. La lunghezza della 
corsa era di 2,000 metri. La corsa era impe- 
gnata IM partita ohhligata fia ravalli v-oavalle 
nati ed allevati in Italia, e dell’età di ‘anni 8 
in sopra. Ù x 

Una terza corsa fu poscia fatta con cavalli 
e cavalle di ogni razza e paese, dell’età di 
anni 3 ed oltre. Il. premio della Società era 
di L. 4,500: oltre .L.;,250 ‘per diritto d’ iscri- 
zione, di cui una metà era devoluta (al vinci- 
tore, l'altra‘al- secondo «cavallo. La lunghezza 
della corsa in metri 2,100. Sei furono i cavalli 
iscritti. ; 

AU ultima ebbe luogo una seconda prova 
della corsa in partita obbligata (Heats), il cui 
premio della Società era di L. 800, oltre un 
dono di S. A..R. il principe ereditario, ag- 
giunti ad un Handicap, di L. 240 pagabili 
all’atto della sottoscrizione, Sette furono i ca- 
valli iscritti. 

A quest ultima corsa una ‘parte’ delle car-- 
rozze cominciarono ad abbandonare il Campo, 
onde non trovarsi in mezzo, alla. folla di. vet- 
ture} di cavalli e di persone a piedi che si 
ritiravano: dallo spettacolo. 

Non vi do ancora i nomi dei. vincitori perchg 
non essendo membro della Società delle corse 
ho paura di commettere qualche svarione. Ve 
li manderò nella mia di domani. 

La popolazione ché non aveva potuto recarsi 
al campo, si diede lo spettatolo più modesto 
di assistere al ritorno delle vetture, e per più 
di tre ore, Foria,Toledo e Chiaja furono in- 
gombrate. da una, lunga fila di carrozze di ogni 
genere, che dal campo discendevano in città 
în una corsa che in altri luoghi si potrebbe 
dire disordinata e piena di pericoli, ma che 
a Napoli, grazie all’abitudine della popolazione 
ed all’abilità de’cocchieri, era senza inconve- 
venienti ed anzi offrente un bellissimo colpo 
d’occhio. 

Vi si notarono 14 tiri a' quattro ed una 
ventina di vetture alla Daumont. ‘Primeggia- 
rono le pariglie del principe Monteleone, San- 
t'Arpino, barone Compagni, signori Buono ed 
altri, di cui non mi ricordo più il nome..As- 
sistettero alle corse i principi di Baden-.ed il 
granduca Vladimiro. .Il principe di. Baden, ar- 
rivato- da: Roma. îl* giorno» precedente , prese 
posto nella vettura della signora Arpino. La 
principessa. colla sua dama di compagnia ‘era 
in'una vettura a parte. 

Il granduca Vladimiro 1” altro ieri andò. a 
visitare Pompei .e  pranzò, nel, Foro, a piedi” 
del. tempio della Fortuna,.I nostri Principi si 
recheranno a Pompei sabato venturo. 


NAPOLEONE. 


——___.»————_——__.-- 


° L’AMNISTIA PONTIFICIA 


La Nazione del 16 riceve da Roma la se- 
guente ordinanza, che prova come andassero 
errati coloro: che speravano il. Papa dovesse 
amnistiare tutti i condannati per. cause poli- 
tiche: 


ORDINANZA 


Il Sinto Padre nell’ udienza del 31, marzo testè 
decorso: siè degnato concedere le seguenti grazie 
da eseguirsi col 10 dell’attuale mese di aprile a 
favore dei condannati politici che -presentemente 
si trovano ristretti nei diversi stabilimenti carce- 
rari dello. Stato: 

1: Ha' ordinato che fatta la dichiarazione, in 
iscritto di ‘condanna. del. passato e di astensione 
per l'avvenire da qualungue atto contro la sovra- 
nità temporale del romano pontefice, siano, dimessi 
liberamente dal carcere: Antonio Demartino,, Au- 
gusto Gulmanelli, Antonio Cerasi. 3 

2. Che fatta egualmente .la stessa. dichiarazione 
in iscritto, siano dimessi dal carcere, coll’obbligo 
però di esulare da. tutti.i dominii della Santa Sede, 
Giuseppe Mencarelli, Petroni avv. Giuseppe, Giu- 
seppe Roveca; Paolo Puzzi, Antonio Scifoni, Gio- 
vanni Venanzi. 

3, Che. sia ridotta la pena della.galera perpetua 
a quella di 20 anni, da decorrere dal giorno della 
presente grazia a-favore. di Sebastiano Conti, Luigi 
Zaffetti e Filippo Palma; ; 4 

4. Viene. concessa un’ ulteriore diminuzione di 
pena di un.anno‘a tutti quelli condannati politici 
che furono partecipi. della” grazia già da S. San- 
tità largita coll’ indulto del 21 giugno del p. p. 
anno. ; 

3. Viene egualmente concessa la grazia di un 
terzo della residuale pena a tutti gli. ‘altri carce- 
rati politici, che sieno stati condannati d opo il 21 
giugno, purchè. però non abbiano già god'uto del- 
Pindulto del 1868, come ancora -dovrann) fruire 
di questo. terzo coloro che. venissero con. dannati 
nel termine di 50 giorni. da computarsi dupo, la 
presente. grazia, a. condizione per altro che sti tro- 
vino ora in carcere, esclusi sempre i titoli di furto. 
lla stessa udienza del.31 marzo 
p. p. si è degnato di. accordare ud A»nibala Lu- 
catelli la grazia. della. dimissione, ordinando ;che 
venga assoluto dalla pena che gli: resta ad espiare, 
dimettendolo liberamente dal carcere, coll’obbligo 
dell'esilio. 


Il ministro dell'interno 
NEGRONI. 


______ e < qboe 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napori, 44 aprile. — Il primo giorno delle 
corse ‘non: poteva essere > più brillante. Jeri 
dalle 14 del mattino sino alle 8 di sera non 
vi fu in Napoli altra occupazione che questa. 
‘Tutti coloro che poterono recarsi al Campovi 
andarono, non importa in qual modo. L’ Uni. 
versità, la Borsa; i Tribunali, le scuole, tutto 
era deserto. In tutta, Napoli trovavate un cen- 
tinaio al più di. carrozzelle che facessero il 
servizio interno ,° le altre avevano preso la 
corsa verso îl Campo di Marte, ove si conti- 
tarono più di quattromila veicoli di ogni spe- 
cie, dal brillante equipaggio del principe ‘al- 
l'umile € modesto , quanto storico’ curricolo 
campagnuolo. Îl tempo aiutava per una parte 
a rendere più bella questa festa popolare; €, 
sebbene il sole fosse. già. scottante, nessuno 
se.ne lagnava ed anzi ciascuno era soddisfat- 
tissimo di vederlo brillare in tale .sfolgoreg- 
giante limpidezza, rammentandosi tuiti i brutti 
giorni d’ inverno rigidissimo sofferti da poco 
più di una settimana. ; 

T Principi comparvero ‘al Campo in:un ma- 
gnifico tiro a quattro , seguito da' varie vet 
ture di Corte ove stava il resto del seguito. 

Il generale Cugia stava nella vettura dei 
Principi. Lungo .il,, tragitto dal. Palazzo al 
Campo le LL. AA. ricevettero dalla ;popola- 
zione; che premurosa si ,accalcava sul . loro 
passaggio, le. più vive espressioni di. affetto e 
di riverenza. Era così bello il vedere quei 
giovani Principi uniti insieme che 1’ impres- 
sione nel pubblico non poteva essere diversa. 
Ciascuno comincia e considerarli, come. della 
famiglia, passatemi 1*espressione ; © quindi 
ogniqualvolta li vede se ne rallegra come. di 
cosa propria ed îl suo cuore sì apre alla gioia 
Ja più espansiva, Non. vi dico, esagerazioni , 
poichè l’accoglienza che la Principessa sì ebbe 
giorni sono. al Basso-Porto allorchè si recò a 
visitare quelle scuole popolari, ,non poteva 
essere ne più affettuosa ,-nè più entusiastica, 

Tl popolo, non istando al programma uffi- 
ciale, ne fece uno tutto suo proprio, € quelle 
buone operaie, commosse dalla bontà con cui | 


S.A. fecarezzava ‘ed interrogava le loro/figlie,i 


0 Adel LB E 


pres ervi 


LA-FORZA ED IL RECLUTAMENTO 
© DELL'ESERCITO Î 
(Continuaz. è fine v. N. d'ieri) 


Relativamente alla ferma sotto le armi della 
1.a categoria, mi sono.indotto a proporla di anni, 
cioè, meno un ‘anno di ciò che sia attualmente nella 
legge, tuttochè in questa proposta io dubiti d’aver 
consenzienti non. pochi autorevoli pareri dell’eser- 
cito; e n'è prova il primo progetto che vi fu pre- 
sentato, ove la ferma vi era consèrvata di 5 anni, 
ed anzi portata a 6 per la cavalleria. 

To eredo che 4 anni siano- sufficienti a formare 
abbastanza bene il soldato di qualunque arma, 
quello eccettuato:di cavalleria. Ma sono anche più 
convinto che meno di 4 anni non basterebbero per 
darci dei soldati. completamente istruiti, fatti alla 


“vita militare, alle sue esigenze, ai suoi disagi ed 


alle sue fatiche, come dev'essere indispensabilmente 
il nerbo dell'esercito combattente, Potrà col tempo 
divenir possibile di ridurre questa ferma a 8 soli 
anni, ma prima bisogna che il livello' della’ pub- 
blica istruzione si alzi maggiormente nelle » nostre 
campagne ; bisogna che più profondamente si:com- 
penetri in tutte «quante le popolazioni delle nostre 
provincie lo:spirito militare; il sentimento del dovere 
che ha ogni cittadino di concorrere nella difesa dei 
diritti e nell’onore della patria; bisognerebbe che 
l’esercito non avesse altra occupazione tranne la 
propria istruzione; o bisognerebbe almeno che si 
potesse applicare presso di noi îl sistema territo- 
riale prussiano od anche soltanto l'austriaco, per 
il quale i reggimenti sono reclutati permanente- 
mente in determinate provincie ed'i corpi d’eser= 
cito-stanno quasi in permanenza nella contrada ove 
sono! reclutati. Ma l’ applicazione di cosiffatto si- 
slema non è ancora per noi conveniente e possi- 
bile sotto al rapporto politico; e lo diverrà soltanto 
col tempo, al che ci preparerà per l'appunto l’or- 
dinamento dell’esercito di riserva, come propongo. 

Per la cavalleria non ho potuto proporvi una 
diminuzione nella permanenza sotto le armi, giat- 
chè come è noto a tutti, per quest arma si esige 
"un apprendimento più lungo e più difficile; e tanto 
più. presso noi, ‘ove non abbondano, come in-al- 
cun-altro paese, gli uomini da prescegliersi per le 
varie specie di questa arma, quelli cioè abituati di 
buon’ ora ‘al cavallo e che vi hanno quindi gusto 
e. propensione. Per formare un soldato di. cavalle- 
ria, tale che possa entrare in campagna, ci vuole 
più di un anno di continuata e ben intesa istru- 
zione; tanto più in oggi, quando il servizio della 
cavalleria în guerra è divenuto assai più difficile, 
e» richiede nel ‘cavaliere un'istruzione ed'una edu- 
cazione assai più estese e sicure che nel’ passato. 

Il soldato, destinato alla cavalleria verrebbe com- 
pensato dell’anno di più di permanenza. sotto le 
armi, con due anni di meno nella durata dell’ob- 
bligo militare ; e mi pare sia sufficiente ed equo 
compenso quello di essere svincolato dal servizio 
militare due anni prima, oltrechè negli ultimi due 
anni ‘egli più non sarebbe adoperato ‘che nei ser- 
vigi di traino. 

Concreterò ‘ora’ succintamente ‘gli ‘effetti, sulla 
forza dell’ esercito, di queste modificazioni che pro- 
pongo all'attuale legge sul; reclutariento. 

Si ritiene, dietro dati statistici, che annualmente 
260,000. giovani vadano iscritti sulle liste di leva, 
e che. di questi il 34 0,0 ovvero :88,000 siano re- 
quisibili per. il servizio militare; nè saranno di più, 
ora particolarmente, che si sono fatte più rigorose 
Je condizioni d'idoneità fisica alle ‘armi, come'lo 
richiedevano ‘le convenienze dell'esercito , dello 
Stato edelle ‘popolazioni stesse. ‘ 

Seguendo ‘il metodo tenuto negli anni addietro, 
di chiamare. nel contingente «di: 12; categoria il 
fpormillo:-della popolazione, -esso.dav=ed sere 


— 1 di50,000 giovane ne resterebbero 38,000 per la 2° 


e per la 3% categoria. Ma fissando il contigente di 
1" categoria a 50,000 uomini e-la ferma sotto le 
armi.a 4 anni, avremmo da portare nel bilancio 
la spesa per circa 200,000 nomini ‘di truppa, ov- 
Yerossia circa 27,000 uomini di più di quelli che 
furono stabiliti nella parte ordinaria del bilancio 
‘per il 1869, ciò che farebbe una maggior spesa di 
10,000,000 ‘di lire almeno. Pertanto, per. non ec- 
cedere i 140 milioni nella parte, ordinaria del bi- 
lancio della guerra, è forza che il contingente an- 
nuo di 1* categoria sia ridotto normalmente a 
44,000 uomini, ovverossia, alla giusta metà dei re- 
quisibili. La. bassa-forza dell’esercito permanente 
risulterà di 173,000 uomini, che *è ‘quella poco 
presso noverata nel bilancio per -il 1869. 
Dopo un'intera rotazione ‘del sistema avremmo; 
Esercito attivo. 
Ordinanza e ‘avanzi di classi congedate 
9 classi di 1° categoria (levate di 44,000 
MODI) cora arene rar 
6 classi di 2a categoria (levate di 20,000 
uomini) | . 1 pera 3 È 
Ultime classi di ‘cavalleria, treno e:corpo 
d’amministrazione Lin 


Totale 425,300 


Sottraendone i Carabinieri Reali e gli altri corpi 
}- e personali che non sono che parte accessoria dell’e- 
sergito, resterà per questo la forza-di circa 400,000 
uomini, dei quali 270,000 0 280,000 saranno cer- 
tamente mobilizzabili per 1’ esercito combattente è 
per passaro le frontiere al bisogno e tutti nel vi- 
gore dell'età 6 corivenientemente istruiti. 
Î 


7 Esercito di riserva. 

3 classi anziane di;1* categoria: ,. 
06 classi. di .3= categoria (levate di 24,000 
nomini all'incirca)... +.» 


38,000 
273,800 
107,500 

6,000 


69,500 
129,200 


SIR, i; Totale 198,700 


Quindi: tra corpi attivi;e corpi di riserva 624,000 
uomini. di bassa, forza. E si noti che questi nu- 
meri sono. presi, a. metà d' anni e calcolati più 
stretti che larghi, e che necessariamente collo ac- 
erescimento progressivo della popolazione aumen- 
“ terà anche la 3a categoria e con'essa la massa 
|; dell’esercito. 
=. Nè questa forza’ sarà la sola, sulla quale l’Italia 
potrà fare assegnamento per la tutela del suo terri- 
torio; ‘delle sue libertà e dei suoi diritti, ayvegnachè 
avrà: ancora la. sua Guardia nazionale. Ordinatà 
in guisa da poter provvedere al mantenimento 
dell'ordine e della sicurezza nell'interno ed anché 
concorrere alla difesa locale, la sua cooperazione 
tornerebbe, in'caso di guerra, efficacissima per 
l'eserèito, di'‘cui sarebbe così la seconda ed ultima 
riserva. Oltrechè si potrebbe anche trarre. partito 
di talun suo elemento, particolarmente sulle nostre 
frontiere alpine, per formarne, p. e. delle compa 
gnie di franchi tiratori, le quali pottebbero rendere 
quivi importanti servigi. 


' età, e di chiamarne sotto le armi, in principio | 


Un'altra modificazione che io propongo alla vi- 
gente legge sul reclutamento si è di far la leva 
nell’anno in cui i giovani compiono il 20° anno di ì 
dell’anno successivo, quelli caduti nella 1% catego- | 

ria; ciò ‘che-del resto fu fatto da noi dal 1863 al 
1866, è praticavasi nell'esercito sardlo anteriormente 
al 1854, e praticasi nella Francia, nella Prussia, 
nell’Austria, nella Russia, nella Spagna, e dapper- 
tutto. 

A 20 anni il giovane è formato e perfettamente 
alto al servizio militare; onde mi sembra prov- 
vido ,, e nell’ interesse dell’ individuo ed in quello 
della popolazione , il chiamarlo a militare a quel- 
l'età per lasciarlo poi libero in età di un anno 

i meno avanzata. È ° È 

| Propongo l'abolizione della surrogazione ordina- 
; ria, confermando così Ja proposta che vi era falta 
i nel primo progetto, ed appoggiandomi alle stesse 
ragioni di ordine morale © di diritto d’uguaglianza. 

Sotto a quest’ultimo rapporto taluno, potrà forse 
trovare che si dovrebbe pure abrogare la legge 7 
luglio 1866 per l’affrancazione dal servizio militare, 
Ma a ciò si oppone una considerazione, che mi 
parve di tulta entità, quella cioè di conservare al- 


a 

« Non voglio indagare iu quale scopo ed a. 
benefizio di chi si fabbricano queste notizie , 
quali mani abili in intrighi le lancino perio- 
dicamente in mezzo alle preoccupazioni dell’o- 
pinione. Io credo potere sprezzare le manovre 
di cui sono l’oggetto od il pretesto in questo 
momento. 

« Gradite, signor redattore, l'assicurazione 
della mia considerazione, distintissima. 

« PERSIGNY. » 


Leggiamo nella France del 44: : BI 
< Un incidente del più grande interesse 
segnalò il primo giorno delle corse di prima- 


vera che ebbero luogo ieri al bosco di Boulo- | 


gne. L'imperatore giunse alle quattro e mezzo 
e prese posto nella tribuna imperiale ; si notò 
l’aria di perfetta salute sul volto di S. M, - 

«La regina di Spagna passeggiava nei re- 
cinti ove si pesano i cavalli col giovane prin- 
cipe delle Asturie, la principessa di Girgent 
ed'‘un numeroso seguito. 

« L'imperatore, avendola veduta, si recò a 


l’esercito dei sotv'ufficiali anziani. Si dirà che l’e- 
sercito-prussiano fa a meno di questa disposizione, 
e che l'esercito austriaco ed il francese hanno or 
ora soppresso. l’affrancazione:;-ma in Prussia, nel- 
l’Austria ein Francia sono guarentiti ai sott’uffi- 
clali, dopo un certo numere d'anni di servizio, 
degli impieghi e dei benefizi che noi, almeno pel 
momento, nòn sapremmo come assicurare ad' essi. 

Del resto, jo penso non essere impossibile che 
col tempo possiamo ‘anche noi abolire l’ affranca- 
zione : quando lo spirito militare sia meglio incar- 
nato nelle provincie nostre e meglio sviluppata la 
istruzione pubblica, cosicchè nelle file torni più fa- 
cile, che non ora, la nomina di buoni sottufficiali 
a continuare nel servizio coll’ assicurar loro ‘un 
qualche impiego, mercè il quale campare poi ono- 
revolmente la vita, 

In: questo intendimento; vi:sono proposti gli ar- 
ticoli 11 e 12, che stabiliscono ‘condizioni nistret- 
tive così al riassoldamento come all’affrancazione; 
e coll’art. 24, vi propongo un’altra maniera colla 
quale i giovani che si destinano.agli studi univer- 
sitari, a quegli studi cioè che non possono essere 
lungamente interrotti senza ‘andare sciupati, po- 
trebbero ottenere’ quasi lo stesso scopo. che colla 
surrogazione e coll’affrancamento. Questo metodo 
è da lunghi anni seguito nella Prussia e l'Austria 
lo ha di recente adottato. 

Ho creduto ‘di progettarlo sotto: forma un po” 

più ristrettiva, sia per non. pregiudicare troppo 
gravemente l'istituzione dello affrancamento che, 
come ho accennato, credo necessario di conservare 
tuttora, sia anche in ossequio al-principio d’ugua- 
gliariza: principio che in virtù degli articoli 24 e 
25, sarebbe osservato assai meglio presso di noi 
che nella Prussia ed in Austria. 
- Ivi difatti il volontario di un anno, dopo spi- 
rata questa ferma e superato l'esame: d'idoneità, 
passa sibilo alla riserva; presso moi invece cia- 
scuno seguirebbe la sorte della propria classe e 
categoria, e quindi senza verun pregiudizio nè per 
la forza dell'esercito, nè per. gli altri inseriti. 

Deggio ora chiarire le ragioni dell’art. 23, che 
a primo aspetto -parrebbe aggravare l'onere del 
servizio militare con detrimento della: popolazione. 
Colla legge attuale ‘sul reclutamento, la proibizione 
di ‘contrarre matrimonio: porta sugli uomini di 1a 
categoria ‘in’ congedo ‘illimitato e sino “a ‘che ab- 
biano compiuto il 26° anno di età, cioè sn Brelassi, 
posto chie la leva si facesse ‘nel‘210\anno. Questa 

}} 

RIVRinE ei vela noe solita le 
getto di legge sull'ordinamento generale dell’eser- 
cito. Coll’art. 28 ‘del presente progetto; il divieto 
sarebbe applicato a sei classi di 1° categoria ed a 
tre sole di 2%, e ciò nell’ipotesi che normalmente 
la' leva si faccia a ‘20 anni: nell'esercito attivo 
non vi potrebbero quindi essere di ammogliati che 
tre classi di 1° categoria e altrettante di 2°, poco 
più di 130,000 uomini, cioè meno della terza parte 
della forza totale. 

Di confronto al primo progetto; la mia proposta 
è meno onerosa, poichè sarebbero 24,000 giovani 
di più che potrebbero ogni anno prender moglie, 
cioè la 3® categoria. Di riscontro invece alla legge 
attuale la mix $roposta è apparentemente più gra- 
Vosa;, altesechè terrebbe, vietato il matrimonio a 
14,000 giovani di più in ogni anno. Ma; quando 
si tenga conto che altresi ogni anno, perla. pro- 
posta anticipazione della leva a venti anni anzichè 
a ventuno, 174,000 giovani, tra esentati, riformati, 
dispensati e affrancati, sì troveranno svincolati un 
anno prima dalla sorte della leva, ciò che la gran 
parte attende prima di prender moglie e accasarsi, 
senza contare i 24,000 della terza ‘categoria cui il 
matrimonio non è vietato, e quando si tenga pur 
conto che l'obbligo del servizio terminerebbe de- 
finitivamente per gli nomini di prima categoria 
di-seconda con sei mesi di età, meno :che attual- 
mente, si finirà per. riconoscere. come la nuova 
disposizione nel suo effetto generale non sia a mag- 
gior pregiudizio della propagazione. Difatti, in ul 
tima analisi, il servizio militare non terrebbe nel 
celibato che 270 a 275,000 uomini al più, cioè 
poco più del 2 °[o della ‘popolazione maschile del 
Regno, e ciò quando il celibato, stando alle: ‘ana- 
grafi, è già del 28 2[;, contando. i maschi in; età 
€ diì ammogliarsi. n 

Del resto poi, non dobbiamo \iltuderci : il sol- 
dato ammogliato non è. fatto per le guerre lontane; 
lunghe e rischiose, che un' esercito attivo. può 
dover sostenere. E non soltanto perchè il ricordo 
dell’abbandonata famiglia possa tenerlo sconfortato 
e diminuire in esso lo spirito militare ‘e lo ‘slane 
cio, ma perchè la sua morte può ‘piombare quella 
famiglia nella miseria, senza «contare l'‘aggravio 
che risulta allo Stato per dovere sussidiare,. an: 
che ‘insufficientemente; gli orfani: ele vedove dei 
morti sui‘ campi di battaglia. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi pubblicano le seguente 
lettera ‘del duca ‘di Persigny segnalata dal te- 
legrafo : 


« Parigi, 13 aprile 1869. 
« Signor Redattore, 
€ Permettetemi di ricorrere al vostro stimato 
}\giornale per ismentire nel modo il più formale 
le Voci continuamente rinnovantisi di combi- 
Nazioni ministeriali che io consiglierei 0 di 
cui dovrei essere parte. 


lei vicino, accompagnato dal ministro degl’in- 
terni. 

« La regina Isabella s’ inchinò rispettosa 
mente: l’imperatore le offerse il braccio e la 
condusse alla loggia imperiale, ‘ove la fece se- 
dere alla sua destra. 

« La principessa di Girgenti si assise alla 
sinistra delle LL. MM., il principe imperiale 
e il principe delle Asturie erano anche sul 
davanti della loggia. 

« Dietro erano seduti il duca  d’ Espeleta 
ed altre persone del seguito della regina Isa- 
bella. » » 


Togliamo dall’ Indép. Belge il seguente di- 
spaccio del governo portoghese: 


Al signor conte d'Alte, rappresentante 

del governo di S. M. il re D. Luigi, 
a Madrid. 

Il re D. Fernando v' incarica di dichiarare 
ufficialmente al potere esecutivo spagnuolo , 
che la sua decisione è di rifiutare il trono di 
Spagna, e, per dare una legittima soddisfazione 
alla nazione portoghese, giustamente allarmata 
dalle voci che hanno circolato su questo sog- 
getto, voi dichiarerete inoltre, che D. Fernando 
ed i suoi augusti figli non soltanto sono de- 
cisi a rifiutare la corona, ma anche sono Ti- 
soluti a non ricevere nessuna proposta, nes- 
suna comunicazione ufficiosa od ufficiale ten- 
dente ad offrire la corona di Spagna. 

"Il ministro. degli affari esteri. 

Serivono da Madrid 410, alla stessa: 

« Una piccola banda carlista partita da Bur- 
gos, composta di 40 individui a cavallo e di 
30 a piedi, percorse i villaggi della provincia. 
Furono inviate truppe da Valladolid contro di 
essa, 

« Scrivono da S. Sebastiano che i proprie- 
tari di case di campagna incominciano a por- 
tar via i loro mobili per mettersi al riparo di 
un'invasione carlista che si. considera come 
imminente. 


autorità militare ha fatto .sequestrare.. parec- 
GR cris, 

« Infine ieri uno squadrone di cavalleria è 
partito da Arajuez'per recarsi a Ciudad-Real 
dove i partigiani di don Carlos incominciano 
ad agitarsi. ; 

< Tutti: questi sintomi non-sono che il pre- 
ludio dei tentativi che saranno fatti su, d'una 
quantità di punti prima della fine. del. mese, 
cioè verso l’epoca dell’estrazione a sorte. » 

La Reichsrath-Correspondenz di Vienna del 
413 scrive che la sessione del Consiglio dello 
impero austriaco verrà chiusa in ògni modo 
nella prima settimana ‘di maggio. Nel luglio 


Diete provinciali saranno convocate in set- 
tembre; quindi la prossima sessione del Con- 
siglio dell’impero sarà riaperta: verso la. metà 
di novembre. . 

Leggesi nella Patrie: 

< È scoppiata una nuova rivoluzione al Giap: 
pone, ' 

« Almeno questa è la versione che ci giunge, 
in data del 4 marzo, da Yokohama, dalla 
stessa fonte che ci. permise da due anni d’es- 
sere i primi a tenere al corrente i nostri let: 
tori dello stato reale delle cose nell’ impero 
giapponese, 

« Il 9 febbraio, giorno in cui il mikado 
prese moglie .con grande solennità a Kioto, se- 
guirono delle discussioni fra i' partigiani di 
Satsuma e di Closhin, due dei principali dai: 
mios o ;principi feudatari. JI fuoco ‘fu. appic- 
| cato im qualche via della città.;, ed il mikado 
‘credè prudente di ritirarsi ad Osaka. 

« Nello stesso tempo l'ammiraglio Enomatta, 

partigiano dell’antico taicun, s’impadroniva di 
tutta l'isola di Yesso,‘che forma quasi la metà 
dell’ impero giapponese, è celebrava la sua 
presa di possesso con una salva di 101 colpi 
di. cannone tirati da tutte le ‘batterie della 
costa. 
‘ .« Quindi i-consoli stranieri ricevevano .no- 
tificazione che era. stato stabilito un governo 
provvisorio a Yesso, e che dovevano discutere 
gli ‘affari «consolari coi ministri mominati re- 
centemente. 

« L’ammiraglio Enomatta si fortificava a Vol: 
cano Bay e si preparava a combattere, a meno 
che il. mikado, non acconsentisse alle  condi- 
zioni che. gli erano fatte: 1° di non serbare 
che un'autorità semplicemente nominale sull’i- 
sola di Yesso;:2° di: porvi:l’ antico taicun 
come signore vassallo; i 

& Se questi dispaccî' dal Giappone: del 4 
marzo sono esatti, si scorgerà che la guerra 
civile non è sfortunatamente ancora terminata 
in quel paese, come si era. annunciato froppo 
compiacentemente.» 

_——P—— 


A Zumarraga, nelle-provincie basche,..la | 


si riuniranno le Delegazioni in Vienna, e le 


(Corrispondenza particelare dell” OPINIONE) ; 


Panici, 412 aprile. — Come potete imma- 
ginare, il discorso pacifico del sig. di La Va- 
lette è stato l’avvenimento principale di questi 
ultimi giorni. Egli ha saputo: per Ja: prima 
volta riunire ‘in proprio favore unanimità dei 
deputati, giacchè tutti vogliorio la pace. Ciò 
non basterà ‘a ridurre al silenzio i profeti di 


‘guerra e colòro che attribuiscono sempre. al 


governo segrete intenzioni ; ma siccome tutta 


l'Europa prenderà. atto degl’impegni assunti | 


dal nostro ministro degli aflari esteri , così 


è quindi naturale che nella di. 
gabinetto di Pietrobwrgo abbia 


convien riconoscere che la guerra' si fa ognor {3° 


iù improbabile, - sii Fai Sori 
4 ‘Tuttavia il discorso del maresciallo Niel, il 
quale annunzia che il governo è in grado di. 
fare la guerra, quasi senza dichiararla, è meno 
rassicurante. Questo discorso era stato appro- 
vato în Consiglio di ministri come quello del 
sig. Di La Valette. Ma, secondo quanto mi 
viene ‘assicurato, ‘ il’ governo - francese è per- 
suaso che: l'unificazione della Germania per 
parte: della Prussia è lontana dal compimento, 
e che l’intervento della Francia non farebbe 
altro che restringere i vincoli frà quegli elé- 
menti. E ciò è tanto vero che fl sig. Emilio 
Ollivier assicura ‘d’aver veduta, quando stava 
per entrare al ministero, una nota scritta di 
mano dell’ imperatore, la quale diceva così : 
« All'interno fermezza ; all’estero aspettare gli 
avvenimenti senza precipitarli. » 

Si crede che dopo le elezioni entrerà nel 
ministero qualche membro del terzo partito. I 
successi oratorii. ottenuti recentemente da tutti 
i ministri ed ultimamente dal: ministro degli 
affari esteri, sembrano rendere inutile la pre- 
senza del'signor Rouher e fanno correr voce 
che questi verrà sacrificato dopo Je elezioni 
generali. Ne dubito, ma è vero che il signor 
Forcade. de La- Roquette: ha le simpatie della 
Camera come ministro e come oratore.- 

Il sig. Frère-Orban ha. consegnato .il suo 
progetto al sig. Gressier, ministro dei lavori 
pubblici, che a sua volta lo ha' trasmesso al 
sig. Rouher. 

Il governo francese. mantiene fermamente il 
principio della non. esclusione delle Società 
francesi dalle strade ferrate belghe. Il signor 
Frère-Orban concede che le nostre Società 
possano assumere l'esercizio di quelle ‘strade 
ferrate, ma non la proprietà. Sarà dunque fa- 
-cile venire ad un. accordo; e si dice. anzi che 
il ministro belga. conduca .in ;lungo i nego- 
ziati per evitare. un’ immediata discussione 
nelle Camere del Belgio. 

Il principe di Chimay è in questo momento 
a Parigi. 

L’imperatrice ha fatto voto di andare:a Ge. 
rusalemme. Ma.è. poco probabile, che 1° impe- 
ratore la lasci partire. È falso ch’essa debba 
recarsi col principe imperiale a Roma. 

Domenica avvenne una dimostrazione in fa- 
vore del Papa sulla piazza ‘di S: Sulpizio nel 
momento, ‘in cùi il nunzio usciva dalla chiesa. 
Si. gridò. molto Viva Pio IX! Ieri. a. sera’ 
parecchie città della. Francia, come Tolosa, ‘ 


Nantes, Lione, Bordeaux, Versailles furono il- | 
Tuminatoi pi 5 Ù o: r 


‘Un dispaccio del sig. di Bannevi 


[a 


però conoscere le dimostrazioni, che il. Santo | 


Padre ha ricevute da tutto il Corpo diploma-' 
tico (compreso l'ambasciatore turco). Scrivono 
pure da Roma che la Corte pontificia fu assai 
soddisfatta dell'ultima pastorale dell’arcivestovo 
di Parigi. Sì può adunque credere che ora 
il cappello cardinalizio di monsignor -Darboy 
sia assicurato, 

Il principe Napoleone prende maggior parte 
agli affari ed îl Constitutionnel che è diven- 
tato semi-indipendente rappresenta le ‘idee del 
principe stesso. 

Il movimento elettorale è assai. vivace. Si 
dice che i signori Thiers. e Giulio , Fayre ;si 
siano, posti d’accordo per le elezioni. 


i (Corrispondenza particolare, dell’OpIN1ONE) 


CostANTINOPOLI, 9 aprile; — Sutcede în que- 
sto momento a Costantinopoli un.fatto il quale, 
benchè rimasto fino ad oggi generalmente inos- 
servato, pure mi sembra meritare l’attenzione 
della stampa seria d’Europa per le conseguenze 
che potrebbe produrre ‘în futurò To voglio 
dire: degli ‘intrighi della Russia: per cattivarsi 
gli.armeni. Queste mene | abilissimamente :di- 
rette dallalegazione imperiale minacciano. adesso, 
dietro certi fatti, di realmente fruttificare e 
souotere così per una via nuova è più sicura! 
perchè indiretta, le fondamenta già poco si- 
cure dell'impero. + Rita db Li 

Già da qualche tempo infatti ‘si erano ma- 
nifestati, dei diseidii, gravi fa la,;comunità ar- 
meno-gregoriana di, Costantinopoli ed il suo 
patriarca mons. Hassun. Questi dissidii divi= 
sero in due campi la comunità; l’una parte 
poco numerosa ‘in' favore: dell ‘patriarca è' l'al 
tra molto ‘più forte contro di lui, ‘È naturale 
che da tali discordie: l’amministrazione: civile 
e-religiosa non. fosse ., punto avvantaggiata, idi 
di modo che, esaurite le vie della conciliazione, 
Ficorsero alcuni alla Porta come l’autorità da 
cui il ‘patriarca riceve il potere civile, ed ‘al- 
tri invece ‘al’ patriarca‘ universale‘ che'‘è<il 
Catholicos: di; Edzimiadgin,:edalr quale anche 
quello di Costantinopoli spiritualmente. dipende. 
Ambedue le autorità cui 5’ era appellato ac- 
colsero ben volentieri il ricorso, è quindi men: 
tre la Porta si affaticava ad accomodare come 
poteva la ‘differenza ,. ‘giungeva ‘tutto’ ad un 
tratto a Costantinopoli. un .veseovo; inviato da 
quel patriarca universale;, il quale a.similitu- 
dine dei legati del Papa, doveva farsi giudice 
fra il patriarca di qua ed il suo gregge. 

A completa intelligenza della cosa occorra 
innanzi tutto rammentare che il+capo supremo 
degli armeni eterodossi risiede in un convento 


—_‘{ le loro aspirazioni verso 
Il 


fonti” 

rire la decisione della questione all’inviato, e 
neppur VO ricgnoaPio Jaco a qualità, 
Affrettandosi anzi ad uno to qua 
lunque , depose mons. Hassun ed ordinò che | 
si procedesse negli antichi modi alla nuova | , 
elezione. La missione avrebbe quindi potuto & 
dirsi) fallita se a ciò fosse stata effettivamente | * 
limitata. Sembra però che il suo scopo fosse j 
ben differente. i n LUORSIZIITI a 

‘Già da qualche tempo sono insorti dissapori ho 
fra gli armeni: ed il governo ottomano a causa Lc; 
specialmente degli insulti. fatti loro dalle tribù 
curde delle provincie di Erzerum e di Van. 
“Queste tribù fecero un'giorito irruzione in | 
varii luoghi, saccheggiando le case e le'chiese, I 
profanando le ‘ostie : consacrate; uccidendo e ili 
facendo tutto ciò «di, cui, sono, capaci quelle 
orde selvaggie. Richieste le autorità locali ed 
il governo centrale a che si adoperassero ad i? 
una pronta ed esemplare repressione di tali 


fatti, nulla si potè ottenere. Fu anzi’ provato pa] 
che in qualcheduno di tali fatti\esse erano state ro 
conniventi ; di modo che; incoraggiti i curdi ah 
dall’ impunità , rinnovarono pochi mesi fa gli di 


stessi disordini. Di nuovo reclami e impunità, 
€ quindi gran malcontento nell’ intera comu- 
nità’, offesa ‘da questo procedere deli governo. Q 

Se quindi.a questo motivo si aggiunge-adesso 


l’altro della contesa coli patriarca, del. discon- "i 
tento creato: presso taluni, dalla decisione della ta 
Porta insieme alla venerazione che desta na- pi , 
turalmente il'nome del Catholicos, è facile il 
comprendere ‘come il terreno sia ben ‘prepa 
rato ‘ad.‘una' propaganda. politica, specialmente do 
se allo stato miserando dell’ Armenia. turca. si 
voglia: contrapporre l’altro relativamente pro- LI 
spero e la quiete che domina nelle provinie | La 
rette dai russi. «* * Spi 
‘ Ed è appunto questa propaganda ‘ché sem- LO 
bra aver accapo l’inviato del: patriarca. Egli ad ‘ab 
intende infatti di stabilire sempre sotto.il pro- nord. 
|| tettorato «della legazione di Russia. una scuola La 
armena doye tutti i maestri sieno sudditi russi da 3 
e dove si facciamo rivivere la lingua le e tradi- Topa, 


zioni nazionali, tatto ciò insomma ‘che tiene Con 


‘all’autononaia del loro paese. mor hi 
E la Porta intanto che fa? Invece di dare 

agli.armeni quelle giuste soddisfazioni che essi Nal 

domandano, ‘invece. di opporsi a questo inter- 

vento straniero, permette che a poco a poco si di Fir 


‘vada solto' ai suoî occhi formando un partito di 
‘rarmeno-russo) «che: alla ‘pari (dei greci gli ar- 
meni, incomincino-;a)‘riyolgere i. loro occhi, 
Pietroburgo, 
dalla Pont 
più deplorevole in quanto che' gli dr 
stati. fino ‘ad’’oggi’ sinceramente ‘affezionati alla 
dinastia dei sultani, ed;è di: più l’unica razza 
che, nella decadenza in cui caddero i. turchi, 
abbia.le attitudini necessarie a rialzare ;il paese. 
Ai nostri tempi infatti in cui le idee, le 
aspirazioni di un popolo hatino tanta influenza 


da dominare gli ‘avvenimenti, Ja formazione fra la « 
gli.armeni. di un partito forte.@ ‘compatto in RIO 
favore della Russia. congiunto alle. complica- guardò 
zioni che possono sorgere un giorno 0 l’altro Baziona 
in Europa potrebbe segnare il passaggio delle Nello 
rimanenti provincie dell’Aténia dalla Turchia zione, | 
alla Russia. Ed allora le' conseguenze ne sa- ministr 
relibero ‘incalcolabili. Senza parlare del danno Vittima 
effettivo-che risulterebbe alla Turchia. dalla: per- | Sarebbe 
dita di due delle sue più ricche provincie, basti Ptsent 
il notare che almeno due terzi degli impiegati “a 
civili dell’impero sono di ‘quella nazione, che Pe 
solo nella capitale 50 ‘0 60;000 arftfeni che vi ri, 
‘abitano: diverrebbero'ad‘'un trétto suddito russi, Sì x 
che tutte le più grandi fortune ;appartengono Menti 
ad armeni. Coste, 
È vero però che siamo ancora ben.lontani Meridior 
da ciò, Basta, averne accennata la possibilità Kmento 


perchè si rilevi quale importanza possano avere di 


i fattî! sopra enunciati. Mie 
Pons È Iv 

coli jo gg Vera leg 
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L'E anse ui; $ Ca 

La Gazzetta. Wfficiale del 46, corrente, con- Vaste 
tiene: ._.. È ia Poli, 1 

4. Un R. decreto del 17 marzo con il quale |! La Ca 

è instituito un ‘R corsolatò ‘in Saint-Pietre Sul ter 


della Martitiica, 
Antille: francesi. 
(2) La relazione fatta dal presidente;del/Con- |; Can 


con giurisdizione in Matte le T Vota 


siglio ‘a S. M. il Re in data dell’ 14. aprile, | py;e'din 
sul R. decreto , a fenore del quale’ gl'ispet- | dn di1 
tori delle gabelle dovrarino essere classificati, la Say 


nell'ordine: delle precedenze ; (lla ‘classe: it 
mediatamente successiva: a. quella. ché. poci- 
pano i. segretari della, amministrazione -cen- 
trale. nella. categoria duodecima. 

3. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
‘denti dal' ministero della marina. |’ > 

4. Un decreto ministeriale del.'15' aprile 
concernente! un delegato di pubblica sicurezza. 


Nella sua parte non ufficiale, Ja:_,(razsetta 
Ufficiale del 46 corrente reca : 

4. Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio in’ data del'‘25 mat, 
a tenore del quale sui fondi iscritti nel bi- 


le della 
sla na- 
acile il 
prepa 
a 

Mrca si 
ite pro- 
rovineie 


he sem- 


sa. Egli | 
pil pro- | 


i scuola 
iti russi 
e tradi- 
he tiene 


di dare 
che essi 
to inler- 
| poto si 
partito 
i glicar 
». occhi, 


È tanto 
jeni sono 


nati alla 
ica razza 
i. turchi, 


” TOpa. 


lancio passivo del ministero di agricoltura, 
industria e commercio, al capitolo 6°, arti- 
colo 2°, potranno essere concesse somme non 
maggiori di. 5002 Società ippiche o di 
corse, legalmente dostituite @ riconosciute dal 
suddetto ministero, che ne facessero domanda 

distribuîrle a titolo di premii ai vincitori 
‘în corse al trotto da farsi da:cavalli di 4 anni, 
do corse da farsinda cavalli di-5- ami, 


‘aiar Rife coe musei, pinacoleche e six 
ia qualità, pure da'indicarsi negli in- 
Ventari, degli oggetti «mobili e dei materiali non 
siano nè..iroppo -comprensive, da lasciar luogo ad 
e dre pregiudizievoli. sostituzioni , nè troppo 
ettagliato da moltiplicare inutilmente e troppo le 
relative-seritturè;-- 

2) Che, quanto più presto sia possibile , sia 
concentrato in un solo ufficio presso la direzione 
generale" del tesoro il servizio degli stipendi e delle 
pensioni, e così pure la tenuta dei conti indivi- 
duali di servizio degli impiegati dello Stato ; 

è 8) ‘Cho'îl sistenta delle soritture Goritabili presso 
le: amministrazioni speciali sia;al più presto upi- 
formato col. sistema prescritto,dalla legge presso 
la ragioneria generale e presso le amministrazioni 
centrali. 
lt) Che in via normale presso lè amministra: 
zioni da chi dipende il servizio di percezione delle 
Imposte indlifette sfano; continuamente .riveduti ‘gli 
atti di Jiquidazione di esse in relazione alle vi- 
genti tariffe, riservandosi le ispezioni locali ai casi 
in'cui la opportunità del servizio lo' esiga; 

t 3) Che efficaci formalità siano attivate presso 
i ricevitori delle intposte ‘dirette, che valgano a 
dare la certezza che essi si addebitino per conto 
dello Stato integra]mente; delle tasse percette dai 
contribuenti o col sistema delle quiétanze numerate 
@ staccate da bollettario a madre e figlia e por- 
fanti Ja firmafdi alteo funzionario, o. comunque 
altrimenti venga indefettibilmente ottenuto codesto 
intento. < ‘ 

« 6) Che solo per eccezione quanto ai termini 
da éssere espressamente indicati nel, regolamento 
sta derogato alla massima che le somme. riscosse 
per qualsiasi titolo da coloro che ne sono incari- 
ricati: debbano essere integralmente. versate nelle 
casse dello Stato giornalmente se .il  percettore è 
nel comune dove e’ è il tesoriere provinciale , «ed 
ogni dieci giorni se ha sede in comune diverso; 

< 7) Che col regolamento si provveda-alla cu- 
stodia del portafoglio delle finanze per mezzo di 
tun funzionario contabile diverso dal direttore ‘ge- 
nerale del Tesoro è chie abbia a concorrere con 
questo negli atti con cui vengono disposti i valori 
di portafoglio; 

« 8) Che cura speciale sia rivolta 6-che presso 
la direzione generale del ‘Tesoro siano attivate re- 
gistrazioni esidenti per conoscere e: giudicare di 
tutte le operazioni finanziarie e di-tesoreria che vi 
sì compiono, preserivendo anche all'uopo, ove possa 
occorrere, la compilazione di verbali e la conser- 
vazione di scritture che chiariscano ‘la regolarità 
‘delle partite’ portate sui registri; ’ 

<-9) Che il ministero usi con rigore di tutti i 
mezzi legali‘chée stanno nelle sue attribuzioni affin- 
chè tutti ‘i contabili ed agenti della ‘pubblica am= 
mimistrazione. rendano puntualmente'‘néi termini 
prescritti.i loro..conti,.ed adempiano agli obblighi 
loro imposti da questa legge: e specialmente poi 
per quanto riguarda la resa dei conti degli eser- 
cizi finanziari degli scorsi anni e la «revisione dei 
conti delle cessate amministrazioni degli  ex-Stati 
d'Italia; 

« E passa alla votazione della legge. » 

cammgay-pignx non ha difficoltà di accet- 
tare l’ ordine del giorno della Commissione. Os- 
serva però che l'invito fatto al ministero col terzo 
paragrafo non è cosa di lieve momento e che le 
scritture contabili, di cui si parla; in quel para- 
grafo; non'possono essere introdotte così istanta- 
neamente; come la Commissione vorrebbe. 

Dopo lunghe osservazioni svolle ‘dagli “ondrevali 
Sanguinetti © Michelini, ‘in mezzo ‘airanitori ‘di 


to gli uni che gli alltài nati ved allevati in 
dalia. È 
fE?. ll regolamento per le corse di cavalli al 
trotto, ilato «dai commissari di diversi 
Municipii e Società di corse esistenti in Italia. 


GIS ZE PESTE n Rigo n 

= aston | 

CRONACA DI FIRENZE" 

Ecco il bollettino | sanitario dell sematote 
Scialoia : E 
«46 «aprile, ore A pom. 

Notte abbastanza tranquilla, Nuova eruzione 

senza turbamenti d’importariza: Anche lo sto- 

maco è più calmo. Non febbre. 

« Profe Bunci. i 

« Dott. BoreiottI. »| ‘ 


Il trasporto delle spoglie mortali di :S.)E. 
il marchese Alfieri di Sostegno avrà luogo do- 
mani (17) alle 5 pom, 


Teri ‘venne arrestato dalle guardie di pub- 
blica sicurezza Tommaso A. di Pistoia, presso 
del quale furono. ricuperati alcuni oggetti di 
provenienza furtiva. Furono pure: arrestati tre 
oziosì e rum individuo per pubblicità ‘in. istato 
di ubbriachezza. 


Questa sera, sabato, 17 corrente, a ore 8 pre- 
cise, nel Pio Istitàto. de’ Bardi (in via Michelozzi, 
N. 2, presso via Maggio). il dott. Cesare D'Ancona 
darà la consueta lezione di mineralogia applicata, 
e tratterà: Dei giacimenti di carbon fossile e della 
sua estrazione. 


Bollettino meteorologico del dì 16. aprile 
ad un'ora pomeridiana, , ° 

Il cielo,è coperto»di nubi in tutta l’Italia. 

La pioggia.è caduta in più stazioni. 

-Spirano.i venti di S. O...e.il.mare è mosso. 

Il barometro nella Penisola ha continuato 
ad ‘abbassarsi di 3 a/7 mm. dal sud verso il 
nord: < s TRAE 

La pressione ratmosfepica è diminuita ancora: 
da 3 a 8 mm. in molte stazioni del nord d’Eu- 


Uontimia il''tempo cattivo: questo per ora 
‘non’ ha attaccato che' i‘ continenti. 


Nelli giornata del 15 aprile il termometro 
eentigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze! ségnava la temperatura ‘| massima 
di-+-25,0.e.la-minima»di:-=x9;0p- mo 


H "4 TINLESY | disapprovazione della Camera, il deputato D'Ondes 
î (6 BE 7 " | Reggio osserva che quest’ ordine del giorno viola 
ui lo deliberazioni del Senato e mette in conilitto i 
É | due rami del Parlamento. Quasi si, sarebbe tentati 
[i ATUdi) credere che il'miiniistro il: quale accetta l'otdine 


del giorno non ha l'intenzione di eseguirlo, 

Voci. Ai voti. 

CAMBRAY-DIGENY (ministro) (protesta contro 
questa supposizione dell’ onor, D' Ondes Reggio. 
T ptincipii ai quali è informato ll’ordine del'giorno 
‘sono quelli che<il-governo ha sempre’ sostenuto ; 
ed esso non viola affatto la legge quale fu votata 
dal Senato. > i 

La chiusura. è approvata. 

mestieri (relatore) dico che l'on. D' Ondes 
» Reggio mon conosce le'‘modificazioni introdotte dal 
USenato ‘în'questa legge, e' non ha letto le discus+ 
sioni. che ebbero Inogoia questo proposito nell'altro 
«ramo: del Parlamento, Rici i 
La Commissione. ha. accettato con tutta Jealtà 
» quelle modificazioni ,; epperciò essa respinge tanto 
l'accusa di ayere voluto paralizzare! per vie indi- 
rette le deliberazioni del Senato, quanto il sospetto 
che il suo ordine del giorno' violi quelle modifica- 
A oNDas matcio. To ‘ho letto a sufficienza 
la legge e le discussioni del Senato, ma il relatore 
non ha letto ‘come'si desidererebbe lo Statuto (Zla- 
rità). Secordo ilo! Statuto, la Camera deve votare 
leggi e non raccomandazioni, altrimenti essa farà, 
come fa, opera vana'(Rumori). 

»RRS: Debbo rilevate le sue ultime parole. Non 
sî'‘può: dire che la Camera fa opera vana perchè 
1essa* non’ falla ‘suo: modo. (Bene). ; 

sla Camera approva quindi alla quasi unanimità 
l'ordine del;giorno della Commissione. 

PRES. annunzia.un'.interpellanza del deputato! 
Salvatore Morelli: al; presidente «el Consiglio in- 
torno, al contegno del nostro agente. diplomatico a 


© —CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA puL 16 APRILE. 


Presenza DeL PRESIDENTE MARI, ‘) 


La seduta è aperta alle ore 1 1)2. 
mioci chiede l'urgenza sopra una petizione ri 
| guardo, certe sevizie usate ‘a bordo d'un bastimento 
‘nazionale nelle acque della China... .....,., 
Nello stesso tempo. osserva, che in questa, peti-, 
‘zione, essendo infirmate talune delle cose dette dal 
| ministro della marina intorno all'attentato di cui fa 
l'vittima tina tavè italiana helle acque della'China, 
| satebbe fecessario che il'presidente del Consiglio 
| presentasse in proposito i documenti perveniutigli 
circa quel'fatto, | lori ne i ne on a 
| arievammza (pres. ‘del Consiglio) risponde 'che 
farà delle ricerche ed'esaminerà se vi' sono docu- 

menti che possano essere presentati, 
Si-procede vall’ appello nominale sopravi tre se- 


— Contrari 
iure Foya: 
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‘Votanti 029° — Maggioran 
PZ 183 — Contrari, 40. 
i aaa, Spprp ia di “da 
È Volaîifiv}‘993 - Maggioranza , 112! Favore 
(voli,, 197 — Contrari, 26. n) e post ni: 


‘ina linea ferroviaria in quei paesi e, circa il con- 
tegno di altri nostri, agenti. | A 
‘Questa interpellanza avrà loogo allorchè si di- 
scuterà il bilancio degli esteri! n : 

L'ordine del giorno reca lafdiscussione del pro: 
getto, di legge per abrogazioné degli art. 98 e 99 


1 ‘approva. a i legge sul reclutamento militare. 
era. approva. bi 3 della $ 
| ciel guri, pl ulione dp |a ERRO 
fo SS Simeri litri past get im 
$ Ar tab ne SE il fatto di essere | entrati nella car< 


È TR ; stica era illimitato. Colla legge del 


a = ccessivamente e senza di- | riera ecclesi a illimi ; 
sotto i n SII di i si compone il'pro= } fu stàbilito_il limite Uli queste esenzioni, 
gelto di SAN lè moditicazioni” introdottevi dall menta che tanto il conte di-Cavour quanto”! 
Senato,“ 7 dichiararono ripetutamente che questo:privilegio. | 


p n n Denidisre] di iitendimbnt | iebig mai interamente abolito, î 
La Commissione, onde” chiarire! gl pi pa che egli fosse favorevole a questo 


della Camera, sulla natura, e sulla portata delle di- 


i alla Camera 
Sposizioni riman ‘regolamento od a provye- | progetto di legge allorchè fu presentato al 
t past immi cingiA ETA così modificate nella De la prima volta. Egli era allora presidente sell 
È i fondamentali della legge, | Commissione e si.oppose., Questa presentazione 


-loro verità i concetti 
un) errore del nostro governo. Sal 

Io deploro vedere il capo della religione soste- 
nuto da baionette straniere, ma deploro ancor più 


che con questo progetto di legge si voglia. fare 


Propone il seguente ordine del giornd: pi 
«La Camera raccomanda al ministero che nel 


‘guerra ‘a tutto il clero. Perchè il Ministero ha esso 
| presentato. questo progetto di legge? Mancava forse 
dira ia da discutere? 


Bucharest verso 500 operai italiadi impiegati ad | 


nazionalità, ma io eredo che nei fatti della nostra $ Alle ore-7 pom. i giurati si. ritiravano, nella 
unificazione la religione ci-entra per la sua buona {camera delle loro ‘deliberazioni e dopo un'ora! 
parte. (Nuovi rumori) Da Susa in Sicilia voi tro- È 
verete come prima istituzione la parrocchia. Cre= 
dete voi che se l’Italia avèssè avuto 
gioni avrebbe potuto costituirsi? (Voci sì! sì!) Guar- 
date ciò (che succede in Francia, in Inghilterra, in 
Russia, negli altri paesi. 


di rifleitere alla portata della legge che le è sotto» 
posta. 


l'e che fu lasciato solo a difendere in Senato questo 


| 


menti religiosi sono fortemente radicati ed io sono 
convinto che le idee di materialismo e di. ateismo 
non fanno nessun progresso (Movimento — Si ride) 
Il sentimento cattolico è una delle nostre forze na- 
zionali (Ok! oh! Rumori sopra vari banchi). Un 
esercito è buono in forza della sua coesione; della h 
sud istituzione, della sua saggia disciplina © delle al-gerenie ed a tre redattori del. giornale 4L 
convinzioni che-in esso prendono. radice, 


dei più graditi. Dobbiamo noi confondere in un 
solo giudizio tutto il clero? Abbiamo fatto bene a 
sopprimere le corporazioni religiose, sebbene non lo 
si sia fatto in modo molto umano, ma noi non dob- 
biamo anche trasmodare di rigore. Noi anzi dob- 
biamo rispettare quei preti.i quali non occupan- 
dosi punto di politica, pensano soltanto a disimpe- 
gnare il loro. divino ministero. Questa legge por- 
terà una vera perturbazione nel paese (Vive pro-'| sionida ufficiale nella R. Marina. Il pubblico mi- 
teste sopra, varii banchi) L'influenza. del prete è {-nistero: domandawa «contro.t’accusato: la. penazini 
grande in Italia, la sua influenza si estende persino | di sette anni di prigioniamba»difesassera some 

sopra la pubblica sicurezza. 1 


siasi lasciato guidare dal principio di rappresaglia { 95 
verso la “Corte di Roma. Questo non fu mai il | libertà. 
pensiero del governo, se ne assicuri l'on. La Mar- 
mora. Il governo riconosce la beneflca influenza 
di una parte del clero, ma esso deve seguire il 
principio di uguaglianza rispetto alla legge, che è 
una delle basi della nostra. costituzione politica, 
Questa legge fu presentata per la prima volta dal 
generale Della Rovere, 1’ amico e l’ allievo predi= 
letto del generale La Marmora, ed il presente ga- 
binietto fu invitato a ripresentarla da un ordine 
del giorno della Camera. Tutto vil. gabinetto è 
dell’opinione, che essa non è una legge di oppres- 
sioné politica, ma di uguaglianza, (Benissimo) 


del generale La Marmora è rispettabile, perchè è il 
frutto di una tenace convinzione’; sebbene questa 
convinzione chiuda gli occhi al progresso. Iù ogni 
{modo queste convinzioni di vecchi èd impenitenti 
ammiratori ‘di altri sistemi, sono sempre più sti- 


ma, 0 signori, uno scrittore ha detto che 
zioni in tempo di guerra devono farsi non il mag- 
gior male, ma il minor male possibile, È 


Lisbona, 15. — Corre voce che si prepari 
“una rivoluzione militare. Il governo sta pren- 
dendo severe misure di precauzione. 
Assicurasi: che le Camere saranno convocate 
pel 26 aprile. v % 
— Madrid, 15. — Lé Cortes hanno approvato 
il preambolo del progetto della Costituzione. 
Assicurasi da buona fonte che la maggio- 
ranza decise di- rinviare la‘ questione della 
candidatura ‘reale dopo che sarà votato ' tul 
il progetto della Costituzione. { 
Bruxelles, 16. — Ebbe luogo uno sciopero 
di ‘operai nel Borinage. Essi saccheggiarono 
e mezza me ‘uscivano pronunciando un'ver- avi: nippon ii È 
detto di. assoluzione. Gli accusati venivano su- Washingiony 45. Si sisniocratifiei alli 
passar "I tato conchiuso collIngiliera circa la natu 
— Ieri, scrive la Gazzetta di Genova del, ralizzazione. Respinse .il trattato relativo al 
45. corrènte, davanti all’Ectelli Consiglio di { canale fdi Datidn, 0 i (000 
Ammiragliato  discutevasi il processo: contro:* “Londra, 16.'—% Tia Camera dei Comuni di- 
il luogotenente di vascello nella. Regia» Ma-.. scute..il.progetto suli’Irlanda: —, Newdegate 
rina sig. V.... C.0/. accusato di.oltraggio.sulla «propone: che la Camera si ‘costituisca in Co- 
persona di un giovine mozzo di bordo, fatto  mitato per sei mesi. Gladstone combatte que- 
avvenuto in Genova sul “an iovannî il 2 sta' proposta. Dice che il Will non' sarà Ja ro- 
gennaio p. p., a seguîto di cui il C..>. veniva ‘vina del' protestantismo né il trionfo del'cat- 
immediatamente tradotto nelle carceri giudi-  tolicismo. Disraeli disapprova la proposta di 
ziarie, e dava lo. stesso giorno le proprie dimis+ » Newdegate.che respinta ; con 355. voti! con- 
tro 229. suoi 


le_na- desono, e che volendoproseguire senza indu- 
gio i lavori già intrapresi a Firenze, incomin= 
ciò subito gl’ interrogatori dei membri del 
Parlamento che attualmente trovansi sa Bo- 
logna. 


= leri, scrive la Gazzetta di Parma, dae 
vanti alla nostra Corte delle Assisie ebbe ter= 
mine il processo per reato di stampa intentato è 


lo credo che all’estero ed all’interno i-senti- 


Presente. Dopo avere riassunta la discussione, 
il presidente presentava aî. giurati 28 quesiti. 


l’Italia si è costituita în forza del principio di 


diverse reli- 


La parrocchia ed il campanile sono un centro 


Mari A6 = Serata done "Corte = Fu 
l’anticolo: primo” dell progetto” della 


stenuta dall’avv. Borgonovas H'Consiglio, dopg (4 ve 
matura deliberazione, accogliendo le conclu-" iena 
sioni della difesa, dichiarava il (...... non con-, 
vinto dell’ascrittogli crimine e. lo, rimandava 
assoluto, per cui ieri stesso veniva posto in 


Termina raccomandando caldamente alla Camera Se de È, i, Lo 
Un emendamento all’ articolo secondo ten- 

dente ‘a domandare l’ abolizione della pena di 

morte fu respinto-com 142 voti contro 62. 

Balaguez domanda perchè la Francia tolleri 
che sì formino alla frontiera riunioni di par- 
tigiani carlisti e isabellisti; interpella il go- 
verno se, abbia fatto delle pratiche acciocchè i 
trattati, siano rispettati. 

Prim risponde essere vero che esistono al- 
cuni. gruppi ‘non isabellisti, ma. carlisti : ‘(sog- 
giunge che .il governo francese agisce con essi 
come. altre. volte ha agito coi liberali, e che 
i rapporti del potere esecutivo colla Francia 
sono, assai. cordiali. 


mENABREA respinge l'accusa che il governo 


————- ©. 


NOTIZIE: ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera ha cominciata oggi la di- 
scussione dello schema di legge che toglié 
l’esenzione dei chierici dalla leva. Al mi- 
nistero l’ha ripresentato in omaggio d’un 1 
voto della Camera. Esso d’ altronde con- 
sacra il principio d’uguaglianza, e se lac > 
esenzione si fosse voluta. mantenere; bi-, Rendita francese 8%; «>: 
sognava estenderla almeno agli studenti. n italiana [pe a 


aurzzeni. Comincia dicendo che la opposizione 


BORSA DI PARIGI, 


mabili di quelle di certi uomini, che per acquistare | Ciò. basti per dimostrare. che qui nom * al è dad inlcofitagti 
facile popolarità cambiano ad ogni momento di opi- { c'entra Ja questionè religiosa. è 2 Stonto Rendita italiana’, > 
nione. { I ATTI AVE 

Dopo' avere rivendicato pel suo partito la gloria | Il generale Lamarmora, che ifu Is0HIPro! } i Vundas brvladi; ‘| 
di avere ottenuto la' presentazione del progetto di d’avviso doversi regolare e restringere: Ferrovie:Lombardo-Venete . | 478 — | 481 — 
legge per parte del ministro Della Rovere, l'ora- | l'esenzione; ma non sopprimerla, ha:com= y fu tesi: Dì so hi zi 
sg arie battuto il progetto di legge, fondandosi vc % 1135 50.134 50 
sacrazione ri 2 pae 3 le Paci 
Stato dalla Chiesa. Il generale La Marmora com- | SOPT@ considerazioni di convenienza eds io agg ao nele i p0x 


i 


i x) i ° 158 50 
prende la religione come tutti i despoti: Instru- | opportunità politica; l'onorevole Guerzoni x È 


mentum regni, mentre il partito liberale la vuole | P ha difeso; domani continua’ la discus- 
cr nin, e ide ublcdill da | stone. xi ot ‘Obblig. della Regla tabacchi, , Î 
ti Natoli, RE del gabinetto La Marmora, La Camera ha approvata la legge della'»Azioni sal sa ti 
contabilità dello Stato, quale venné votata! 
‘dal Senato ed ha adottata -la' legge per 
la sistemazione delle:strade delle ‘provinee* ‘ 
napolitane, Hai ne 


Obbligaz: Ferrov. Meridionali 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito Mobiliare franvase.() 


progetto: 
Nessuno capirà che in Italia vi: debbano essere 


vori, agli studi per, pagare un'imposta di. sangue, 
e.che ve ne siano 1000 02000 i quali vengono |, 
regalati alla Chiesa. 


———_————T _ -—-r—or- 
i Sua va velati !* GIACOMO:DINA; DIRETTORE: 
Nessuno capirà qui come si. debba sacrificare pela; io pipa Sion ‘0S0FO: VERITO! SI ; gica 
la religione i pae a quella della Chiesa ,. e | Pubblicata la situazione delle tesorerie la/sera +" Pamir A ent 
nessuno potrebbe dire s0 la fede ha più acquistato. ici tig er It Di dl vr vo, 
con Cristoforo Colombo che con tanti preti, i quali iccone è risultamento :,..., BORSE. DI: COMMERCI! 
. L 1,890,007/509 33 0 


niùilla fannò. Eppoi, se accordate ‘un privilegio alla | Entrata |. pera È 
Chiesa A perchè non l’ accordate alle altre Uscita |... » 1,697,642,250 34 Borsa di V'irbhz#"del 16 aprile 
religioni? E non è a dire che. la Chiesa scattolica. | . | In rumerario e biglietti di Banca il, di 3L,, BD Mok siria e Cl 38 — de 057,90 
rifugga dal sangue, perocchè le guerre le più san- | marzorimaneva in cassala somma di 144 mi- 30, + + » + » s FL 58 05 d,58021,2 
guinose sono quelle fomentate dalla Chiesa. lioni, 365,252 lire, e cent, 99. rSspa osato Iod 1 95.704, 3560 
Non è favorevole al principio della surrogazione; 2 Li 7 3 ® Tiipr. naz) pag. 6 #, FC.l. 77704, 7755 
ma gli ripugna il pensare che qualcuno abbia-ad fi 1 OBDI ì. ecolegias, C. 1. 83 50 d, 83 40 
avere il'dititto di mandare un ‘altro a farsi am-3 Dalla Correspondance Italienne del lo ‘corr. © € ‘ab- dre 
mazzare per lui. togliamo, le seguenti niòtizei = — — "bachi, tanta! vg: — 


Eppoi l’Italia, che- ha 184,000 personé che si 
dedicano al culto, ha un numero:maggiore di préti 


Il'signor Alberto Blanc, consigliere 


e simili di qualunque altra nazione cattolica;: In gazione; «è stato promosso al grado d' in Az; Banca naz. tosc. 

Italia i preti ‘sono.7 per mille. In Ispagna 1,38 straordinario è ministro plenipotenziario , e 1o genn, 1869... .. CL 

per mille, in Francia 2, 97 per mille, nel Belgio | vennein pari tempo intaricato delle funzioni di Ax. Banca naz. Regno 

3,30 per mille. La media dei preti proporzionata | segretario generale del ministero degli, affari“ a”It-‘1° genti, 1869 N. LL 

a tutti iVcattolici è di £ 1:2' per mille: ‘© l'ésteri. Il sig. Blanc rimpiazza il sig. Ulisse, Obbl. ,8S. FF. Rom. N. 1 
Fra noî e la Core di Roma vi è una partita | B.rbolani, destinato a Costantinopoli in qua-; Az..Str. ferr. Livorn, . N..l. 


Obbl8 *] delle suddi 


che tion si salda così presto. Qualunque conces- È 
6 «Az. Str. fer, Merid.\.FG. ] 


sione faceste al governo pontificio, esso vi direbbe 


lità d’ inviato straordinario ‘e ministro pleni* 
potenziario. n 


un’altra volta: siete il regno subalpino ! ra II xa ObbI "8 delle dette FO );: 168: d; ‘166— 
Il olo popolo, quello -che guadagna il pane _ Sappiamo che ieri, a Bruxelles, un tral- Oni denis! be in di 
quotidiano col sudore della sua fronte, applaudirà | tato d° estradizione fa sottoscritto fra ‘I’ Italia! ‘(sorio complete”? "00 c/isagniod, i 


Obbl. ins non edtapl: © le — id 


deliberazione che abolisse un ridicolo pri- | ed il Belgio. 
3 ObbI. | SS. FF. Vittorio 


a una 
vilegio. 


ini 


Capisce che-i clericali non pica “mai sube mi rs rn ss D sp ‘ snrti 5 
}° abolizione» del «privilegio per i,chiericiy pi prqNapoleoni d'oro Le pg 79121 
{ essi zion vollero mai l'Italia. FA = Dispacci LETTRICI Q ui Prezzi fi Nar FI ti 


pPmés. La parola spetta al deputato Salvago. 

Voci: A domani! No! Parli! 

wins. Allora interrogherò la Camera, 

cavumana prega la Camera a rimettere a do- 
mani il seguito di questa discussione» >» 10 > i 

L'on. Salvago appartiene ad una piccolissima 
frazione della Camera, dunque non si deve desi- 
derare si dica che -la' maggioranza ha;falto pres- 
sione | Approvazione). È i Ta 

La Camera delibera’ dî rifiviate il seguito della | 
discussione! a domani, 

La' seduta è sciolta alle 5 3h: 


[AGENZIA STEFANI] —. — _. 


Parigi; 45. — Siftazion 
Aumento nel. portafoglio mili 


nd 


stesso; ordine, = saepe sa na Po 3A = pe 
Trieste Ab. = Ivapore giunto Les o © ‘asta, divSu i 
vante reca (ehe la tranquilliià è pisglilfapgie Upi 0 tti di La Si rmacista for 
isole Sporadii TU GUT EA EA deus È, edical leroiti confto i 
LSTPaidbasciatore ifiglese presso la*Oorte' di “ ri cAtarti, bronc] itazioni»di petto, 
Pietroburgo è atteso ai Costantinopoli; per ac+c l’asma'e le affezioni naturali della vessica. 


NOTIZIE INTERNE-E-FATTE-VARI 


ul Monitora delle Strade: Ferrate, del A4 


; È izio il .printi i in Grimea:® + è lisi 

lice essere affatto prematura la. notizia data £ \compagnare il principe di Galles dn 7 _. SRI 

dall’Italie Financière, sed a tenore della quale, + Il granduca Costantino Visitert® quest'estate 4 Tea TR "I DELA? APRILE 

il 1° del prossimo novembre, la Direzione ten-  ]aîregina di Grecia, x LD od ii E SR Igp 

trale delle, strade ferrate dell’Alta Ialia” sarà * parigi, 19: — La Prarce considera, come ra NE naora Ore. 8) rs 
le pupille. . 


inaccettabili le proposte di Li Ù 
= W:Partifo Nazionale di Bologna del 45 La, Patrie constata che, inalgra o le "diver 
Rea che il giorno prima arrivò in quella -genze;, i rapporti ma TENCIEI Lui HA 
città la Commissione d’ inchiesta sulle cause’ verno francese GIA po ecce) iti - 
dei disordini ch' ebbero luogo nell’ Entitia in Parigi; 16. ll. lprnol, fficiel, Dubbi d 
seguito all'attuazione della-legge-sul macinato; la dichiarazione: stelegrafica eg x 
che fu ricevuta alla stazione dal prefetto, Bar- aprile corrente tra Ta Francia e Italie è 


LO Der, 


trasferita da Torino a Firenze. ; stu 
6 TEATRO DELL 


@ TLocex (alle ore 8) — 
Ballo, La For- 


It BIY a 


een - "i 


= n 


Fuori-la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199. 


reumatismi acuti, e cronici, ecc., abbisognano di cura idroterapica o elettrica 
La Sezione idroterapica è aperta tutto 1’ anno anche ua gli esterni 
NB er ogni informazione rivolgersi con lettara franca al Direttore 


POLVERI DEPURATIVE. | 


per preparare razionalmente e/con economia un’infusione DEPURATIVE. del sangue 
Ida preferirsi a decozioni, siroppi che sono tanto vantati nelle malattie della pelle, 
‘e nelle ‘affezioni segrele e invelerate. 

Si.vendono nella farmacia De Negri, in Genova dalle Porte dei Vacca, n. 3, 
in iscatole di 10 dose con annessa istruzione al prezzo di L. 2 60. Nella stessa far- 
{macia trovasi pure il rinomato Elisir Antinervoso stomatico digestivo a L. 2 la 
bottiglia. 

Deposito a Savona presso il farmacista ‘Carlo Blengini. — Spezia, farmacista 
Antonio Della Torre. 


OGGETTI DI FISICA 


istramenti di chimica e farmacia. Cassette di reagenti ahimici, preparati puri per 
analisi e prodotti. chimici, Laboratorio  Chimico-farmaceutico Bizzarri, via Condotta, 
N. 9, Firenze. 


O Elixir dentifricio a base d’arnica per 


; i DI 
DENTORINE-R IGAU tutte le cure della bocca. Essa rafferma 


Profumieri a Parigi, via Richelieu, n. 45.‘ jg gengive'e preserva i'deriti dalla: ca- 
rie. Non è possibile di trovare un prodotto più aggradevole. 


È = Non è mai troppo raccomandata questa 
AA A MAST RII [FAR elegante, nuova deliziosa prep: E 
essa dà ai denti il bianco il più risplen- 
5 RES dente, rafferma le gengive e non ha l’incon- 
‘veniente delle polveri è degli oppiati dentifrici che contengono il più delle volte acidi 
"dannosi che attaccano lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello spazzettino co- 
lora le crine in rosa e comunica questo stesso colore alle gengive ed alle labbra. 
Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour,-27, 
Compaire, via Tornabuoni, n° 21, al Regno di Flora, Roberts, farmacia della Lega- 
zione Britannica, via Tornabuoni. In Bergamo presso il sig. Terni. 


E USCITA 
LA STORIA COMPARATA 


DEGLI USI NUZIALI IN ITALIA 


E PRESSO GLI ALTRI POPOLI INDO-BUROPRI 
A. DÉ-GUBERNATIS 


INDICH: 


Innanzi di. entrare in materia: Scopo y sacre funzioni. Gli ‘sposi incoronati. G'i 

del matrimonio. sposi velati. Il ippeto degli sp sì Gli 

LIBRO PRIMO sposi Ratti AI a a di 

bavande. Intorno all'altare. Ove ]s . ozze 

CEL ORE gar si celebrano. La parte del prete, Auguri 

Mentre ls f.inciulla è bambina. Mentre di fecondità alla sposa. Aliegrezze perchè 
la ‘fanciulla cresce, Pronostici. C me si fa 


a L À si fa la sposa. Il rapimento della sposi. 
l’amore. Hl messaggiero d’am re. Il ma- | Il serreglio. Per ‘isttada Darze unzisli. 
trimonio ‘ser libera elezione. Gli sposi si | Sulla soglia. La su. cera. HI dominio della 
provano. L'antorità del padre:e del fra- | sposa, Cibi e banchetti nuziali. 2A 
tello nelle nozze. Nuzze per ordine supe- | — LIBRO TERZO 
riore. Nozze per procura, Monogamia, 

ol:gsmia e»poliandria, Nozze fra par:nti;j| Yl matrimonio s! consuma. 
some la fanciulla si domavd». La spesa 
si accaparra. Ricambio. di. doni nuziali..| nczze e loro durata. I) jus. prime noctis. 
La dote. Il corredo. Mentre la sposa si ) Il paraninfo ela pronuba. Gli sposi suli. 
prepara. Il bagno; la sposa si veste. Epitalamio. Il giorno dopo. 

LIBRO SECONDO LIBRO. QUARTO 
Le Nozze. Le nuove nozze. 

Come sono vestiti gli sposi. Lo sposo Quando le nozze ‘vantio a monte. Nozze 

arriva, Il pianto della sposa. Prima delle 1-di vedove. Nozze d'argento e nozze d’oro 


Un bel volume di 250 pagine 
LIRE DUE. 


Dirigere domande e vaglia ad E. TREVES e C., Editori della Bisuioreca UriLE, in Milano 


DIGESTIONE sicunx E REGOLARE 


DEI 
Pastiglie di coca al sottonitraio di Bismuto 


Questi due rimedii, uniti (con studiata proporzione forniscono un farmaco di 
un’azione sicura e pronta nelle difficili digestioni, ‘gastricismo, nelle debolezze, 
languori € crampi dello ‘stomaco, nella nausea, vomiti cronici e nei dolori ‘in-! 
testinali. — Sono aggradevoli e vengono sopportate da qualunque persona di 
stomaco il più deligato, Prezzo L. 11 &@ la scatola con istruzione. — Prepara-! 
zione e Deposito Generale: in Padova nella Farmacia Cornelio — en! 
dita all’ingrosso in Milano, all'Agenzia Manzoni e ©. via della Sala, | 
10, Venezia, Ponci; Treviso, Milloni; Vicenza; Grassi; Verona, Bianchi; Ro-' 
vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; Udine, Filipuzzi; Firenze Pieri e! 
‘Targio! o Carrai, Rossini senova Majon; Bologna Bonavia e nele prim: 


Tintura Egizia 


Conserva perfettamente i capelli. preservandoli dal eadere e li riproduce fra un 


moso, 0 più, sulle teste già calve. Questo liquido è comi di soli vege- 
tali e LOI non intacca la Gute, non altera il colore dei capelli, non sais 
lestia di sorta; anzi anche usato come semplice lavacro cerrobora la palle, dissipa 
i delori nervosi e qualunque pizzicere e serve mirabilmente alla pulitezza. Peru- 
sarlo basta serplicomente umettare due @ tre volte al giorno col dito la parte 
che si vuole preservare o risanare. 

vuole far nascere i capelli, allora 


Quando poi si bi larare l’operazio! 
per 80.0 ita di centinwo. Ogni bo! lire 2. pi Mienzo: hr 
A. Dante Ferroni via Cavour.87. — Pavia, Enrico Bianchi parrucchiere Corso V. 
E. via Gualteri. — Milano, Pietro Giannetti fumiere, ‘via Santa 


Bologna, presso il signor prof. D'AMICO, via 


BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una ‘fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse, E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 7, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già în Torino, via della Rocca, n. 25). 


con elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


Margherita n 2 Galliera, 576. 


NB. — Letti di ferro 


a 
il primitive lore 


denza alcuna preparazione nè lavata (suonasse ga- 
tito). X. SaLL8t, p 8, rue de Ouai, Parir. Deposito In Fis 
renza presso F. pe rgig o, [ , via Tornabuoni, do gia 


STA BI 


ORTOPEDICO 


HD x BEH PE EU 2 
Direttore Cav. Dott. P. CRESCI CARBONAI 


tabili i jlto tutti gli affetti da deformità, come’ deviazioni spinali, gibbosità, piedi torti, lussazioni, torcicallo, ecc... 0 

pos Ghiara accnflizie sonviia * " ed infine ì malati d’ogni genere tranne quelli Jer affezioni sordide, contagiose e men 

Consultazioni giornaliere dalle 10 alle 12 meridiane. 
I prospetti si spediscono gratis ai richiedenti. 


UN BANGO 

fornito di 
DA CEDERSI i 
tutti i mobili e comodi per UNA BANCA 
composto di vari locali al primo piano nel 
centro della città. Per vederlo e per le 
trattative dirigersi in via Or S. Michele, 


Vice-Direttore 


eurabili con la ortopedia 


\ NDIL DI MOBILIARE 
nel primo piano 

del Palazzo Canigiani, posto in via dei 

Bardi, n. 22, ove sarà visibile dalle 11 

alle 3 d’ogni giorno. 

Si affitta anche il grandioso quartiere. 


Si prendono gli stgurii. Gorni per le; 


N. 21, 1° piano. Firenze. 


ni 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOXX di Parigi dà 
lezioni di lingua francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure lezioni d’inglese. e d'ita- 
liano. 

Indirizzarsi in via dei Fossij, n° 7, 
piano. 2°, Firenze. È ; 


SCIROPPO FERRUGINOSO | 

DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA | 

àll' Ioduro di Ferro'inalterabile | 
PREPARATO 

bA 3.-P..L'AROZE, FARMACISTA A PARIGI 


|  Lostato liquido e quello sotto di cui il 
ferro si amministra facilmente senzo al- 
cuno sconcerto, e percio e preferibile, 
alle Pilloleai Confetti, etc. La sua azione 
fonica dovuta 3) ‘o, antipertodica 

il dovuta alla Quiai mara, diffusiva 
devuta alle Scorze d'Arancie ne fan- 
no îl miglioi ricostituente, dei tempera- 
menti indeboleti, e il piu sicuro ausilia- 
rio deci olio di fegato de Merluzo avendo 

egli per salvacondottoil Sciroppo di Scor- 

se dd rancio amaresi universalmente ap- 

prezzato per la Guarigione dei mali di 

stomaco, digestioni inappetenza, etc. 

Fabrica Spedizioni, Ditta 7.-P. LAROZE 

rue des LionsSsini-Paul, 2, Paris, 

A Firenze, F. Picri, Roberts; —Civifa- 
Vecchia, G. Barbaro; — Torino, Bon- 
zuni, Taricco, Ferrerati; ]-Milano, Ber- 
tarelli di Tomaso, Biraghi-Ravizza; — 
Napoli, A. D'Emilio; — (enuva, Bruzza; 
— Livorno, Boirivant;—Ancona, Colla- 
marini e C*, Sebbatini eC*;— Bologna, 


L'INTERNATIONAL 


Journal quotidien politique, financier, 
commercial, m3ritime et litiéraire, pa- 
rai»sant le soir:à Londres et le matin 
à Paris, 


Abonnements. pour l’Its}ie: 


| Malaguti, Bonavia; — Palermo, Mente- Pour an an Li 68.00 
forte; — Pisa, Carrg), 0. Perroux; » six mois » 34 00 
REber hi; Si Pi bai: e » trimestre » 17.00 

‘riesle, 3. Serravallo, Zanotti; = 

, P. Ongarato, — Vendita all' Annonces: 


Torino e Napoli, D. Mondo; 
Agenzia Manzoni e C*, e tutti 


Pour la quatriòme e L 
Réclames' TE E) 
i d'Îtalia” 


Faits divers è forfait. 


S'adresser tant pour les abontitments 
que pour les annonces, è la Socigté gé- 
nérale des Annonces sur Jes Journaux 
d'Italie. et. de _l’Etraxger, dirigée par 
M. <A. Dante Ferrozi, rue Cavour, 27, 
Florence, 


anche separa- 

tamente un. 
mezzanino, di 5 stanze e tre botteghe în 
via (Ghibellina, dirigersi via del Fosso, 18, 
Firenze. 


— —_—n 


TINTURA UNICA BRRVETTATA 


di FILLIOL et. ANDOQUE 


Per tingere quasi istantaneamente senza sgrassare nò 
lavare la barba, favoriti e mustacchi in tutti i colori 
senza alterare la pelle. 

Questa tintura che si-compone di um solo flacon, è destinata partico- 
colarmenta per tingere la barba, favoriti e mustacchi, senza operazione 
alcuna, nè avere il disturbo, di dover sgrassare e lavare, nè prima nè 
dopo l'applicazione; non altera il pelo, nè la pelle, può'applicarsi a qua- 
lunque ora aenza verun ‘imbarazzo di toeletta. Il colore È perfettamente 


naturale e la barba soffice e brillante; l’ effetto si produce pochi minuti 
J|dopo l'applicazione. 
Prozze L. € la scatola con tutte il necessario. 
(Fillio! et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris). Deposito 
in Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


'CARLSBAD 


ACQUE MINERALI {SALE DIL SPRUDEL 


NATUR Seas sean RI | Usa B ttiglia da 1 libbrafior. 3 d'Austria 


FT Ani a cassa | 

piccole bottiglie ) Fior11; Una cassa 

(50 bottiglie) fior. 14 d'Austria. Imballsg- | SAPONE DI SPRUDEL 

gio franco. | Un Paccoda1;ilibbra35kreuzers d’Ausiria. 
L'Acqua di Carlsbad s' impiega in Casa propria come alla fonte stessa 

La dose urdinaria consisie ogni; mallina in uns bottiglia d’acqua miner:le, che 

si prende firedda o calda ad iniervalli di 20 minuti, sia dandosi del moto al- 

l'aria aperta, sia, restando in casa ed anche 141 letto. Per sollecitare i-eff. uo parga- 


tivo..dell’acqua di Carlsbad, basterà aggiungere una cucchi ista da caffè di Sale 
dî Sprudel (Sprudelsalz). 
Si è già cominciato a fare le spedizioni. 
Carlsbad, marzo 1869, ENRICO. MATTONI 
H. — 121. W.) Direzione della spedizione delle Acque. 


PER CAUSA 


di vera partenza si vende il Mobiliare, Piatteria, Cristallami, ecc., che 
esiste nel palazzo Boutourlin, via dei Servi, N. 15, piano terreno. La delta vendita 
avrà il suo principio sabato prossimo , 177 del corrente aprile, ‘dalle ore 10 12 ant. 
alle ore 4 pom., e nei giorni successivi, il tutto a prezzi fissi ed a pronti contanti, 


PILLOLE ‘ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER 


Queste pillole sono ormai divenute così mondiali per .Ja-loro eccellente qualità 
medicamentosa che mai abbastanza si potrebbero raccomandare come salutare farmaco 


nelle malattie biliose, mal di fegato e contro le indigestioni. 


Ogni scatola di N. 12 pillole’ cent. 70; Scatola doppia -L. 1 40 al Laboratorio 
Chimico di O, Carresi vian San Gallo N. 32 Firenze. it i 
Dante Ferroni via Cavour 27 Firenze. Sr da I 


DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBA- 
GINI sì acute che croniche, CRAMPI e PALPITAZIONI 
DI CUORE trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire, 
Prezzo della Bottiglia, L. 6. 
DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Brazza. FIRENZE: i 
via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani e Taricco, NOVARA: Ce ROMA 


L. Desideri, NAPOLI, Lonardo Romano: MILANO, Zambelletti, pi 3 
BOLOGNA, Zarri farmacista. NERA Rec E or 


Tip. dell’Orinione diretta ‘da C. Carbone: 


"> 
Dottore. ENRICO PARDO 


— Riceve pure, come a Casa di Salute, tulli coloro, che colpi lì 
tali — Sono consultori dello Stabilimento le principali notabilità m dico-chirurgiche del paese 


Fuori la Porta alla Croce, via Acotina, n° 499. 


iti da: 


UNA CASA DI COMMERCIO 
DI COMMISSIONI Ù 


che ha le migliori relazioni commerciali © che rappsesenta molte Case di Francia è 
di Spagna desidererebbe avere at.che qualche prodotto d'YTA2 7A di facita smercio 
in Loghillrra, per ivi. procurarne ‘il colloraniento — Iadirizzarsi direttamerita alla 
Casa Mariéaud Roux Office ser flnor 26] Store Street, Bedfort Square LONDRA. 


L'HOMME QUI RIT 


VICTOR HUGO 


4beaux volumes in-S° — Prix, 38 Franés 


Si spedisce l Opera completa, franca ed assicurata in 
qualungne paese del Regno contro L. #3 dirette a Stefano Malaguzzi, Libraio in 
rescia. 


è si censo 


ANTICA FABBRICA 
SPECIALITÀ D'INCHIOSTRI E COLLE 


FIRENZE; via Chiara, N..19 p. p., presso San Lorenzo 


Dietro un ultimo ritrovato chimico. trovasi alla suddetta fabbrica , un 
assortimento in bottiglie d’ inchiostri garantiti senz’acidi e tutti profumati ai 


prezzi : 
Inchiostri Neri e Violetti a L.- 00 80 il Fiasco 
Id. » Fine » 140 dò 
Id. b) extra »-2 50 » 
Azzurro, verde e inalterabile u ». 2.00 » 
Rosso .e alla Margherita inalterabile » 280 » 
C lla. forte, extra-forte e mordente per fare 
Carattere in oro » 300 il litro 


Si eseguisce ancora Qualunque rigatura a prezzi modicissimi. 


OPIFICIO MECCANICO MILITARE 


Per autorizzazione avuta' dal Ministero della guerra viene aperto un 
concorso per i posti li capo-sarto e capo-zaineria nell’opificio mecca- 
nico militare in Torino. Il programma 3 visibile in Torino nell’opificio 
stesso e nelle altre città capo-luogo di provincia 0. di circondario nei 
rispettivi uflici di prefettura e sotto-prefettura. Per i concorrenti mi- 
litari il programma è visibile negli uffizi del comando dei reggimenti. 

Gli altri giornali sono pregati a riprodurre il presente avviso. 


- FERNET-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA e C.; via S. Prospero, 7, Milano 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


KR Q IMCOGOA. 
1113 marzo 1869. 

« Da qualche. tempo mi prevalgo nella mia pratica del Werset- 
lsrramee dei. Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne| 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi speciali 
nei quali. mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 

< 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza! 
digestiva, ‘affievolita da qualsivoglia causa, il Z'ermet-Brence riesce) 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di um cucchiaio al giorno! 
icommisto coll’acqua, vino o caffè. 

« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare) 
per più o minor tempo i comuni. amaricanti,. ordinariamente disgustosil 
od ineomodi, il liquore suddetto; nel modo e dose, come sopra, costituisce] 
una sostituzione felicissima, Ù 

« 3° Quei ragazzi di temperamento, tendente -.al linfatico che sì facil- 
mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a temp9) 
debito e. di, quando in quando prendano qualche cucchiaiata del #'esseet- 
Brreamee non si avrà l'inconveniente d’amministrare loro si. frequente- 
mente altri antelmintici. 

€ 4°. Quei ‘che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salite, ‘meglio prevalersi 
(del ernet-Branca nella dose suaccennata. 

< 5° Invece di ‘incominciare il pranzo, come molti fanno, con un hic-| 
chiere di vermonth, assai più proficuo è invece prefidere un cucchiaio di 
Wernet-Branca in poco vino comune come ho per mio eonsiglio 
Veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che.sep- 
pero confezionare un liquore si utile ; che non teme certamente la concor- 
tenza di quanti a noî ne provengono dall’estero. 

« In fede di che ne rilascio il presente. 
« LORENZO. Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali. di Roma. » 


( Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L, 3 40 
PREZZO | 492 Td. I x4150— Id. > 1790 


Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Preparati Organiei di Sanita Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, .via Goito, n.1. Torino 


Montegridolfo, 20 marzo 1867. 
Aceludo il dpi vaglia di L. 60, pregandolo ‘a volermi spedire tante boccette 
del ‘suo Elissire Vegetale, volendo i miei clienti proseguire le' cure’ conoscendone 
finora moltissimi vantaggi. 
Aggradisca i miei saluti, mentre pieno di stima mi creda 
Suo..dev.mo 
GAETANO CECCHETTI farmacista: 
Depositi, Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Ri è Borgogunis- 
santi; Torino, Bonzani, Taricco, Comolli Gandolfi, via ‘Provvidetizà; Al a vi 
lio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Etnanuele: Bologna, Veratti, 
leggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Bruzza ; Napoli, Scarpiti, via Toledo, n.825; 
Cagliari, Daga; ed in tutte le farmacie ‘estere e nazionali (con vaglia postale franco 
si spedisce). Leggansi i documenti -nell’Almanacco Nazionale. ; 
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